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DIARIO POLITICO propri amici, e per accarezKarfó Is I !&Jt>i3solice e quale nltisjsimo sl-

GH armeggi a DK ntì parlamentari sup-
pìiecotìo all'àttlTità veramonte pròfl--
oua degli uomini politici, e 11 nostro 
lifigae continua sempre a restare de
luso etilio promesse, che glferanosfata 
fatte da un partito molto largo di ciaa-
ti9, ma rìstrettìBsimo di fatti, o po-
•^ero,'poveri SSimo 
«OTflrnare. ' 

Dopo vari termini dilatori, pirosi 
Botto un pretèsto 0 sotto 1* liltr̂ o ;; il 
gruppo OaìroU si è finalmente raccolto 
l'altra sera, e dopo una discussione 
misera nflla sostanza, ed altrettanto 
misera per la forma delle cose dette, 
votò un ordine del giorno, inteso ad 
aprire le porte del gruppo «'tutti gli 
elementi cosidatti assfmi'/a&/̂ ,̂ per a-
doperare anche noi la parola, che il 
telegraferei ha trasmessa. - ;Ì 

Non vi è parajs di leggere il detta
glio di UH processo chimico, anziché 

. i particolari di una riunione politica, 
la quale, oltre all'interesso del par̂  
tìto, ed anzi molto piit dell' Interesse 
del partito, dovrebbe proporsi a scopo 
ilvTantaggio del paeaet • ;^ 

Anche per questo la sinistra dissipò 
tutte le illusioni, che si erano conce-
ifiite sul conto suo, ed è gran tempo 
ehe noi abbiamo preconizzato Pamslr 
gania che doveva succedere fra le sue 
fìurle chiesuole no& appena si 'fossa 
presentato il pericolo di una rialzata 

I 4i acudi delia deatra* 
} /Una prova di questo amalgama, e 

prova palmare,* indecente, noi l'̂ ab-
biamo nella condotta del Depretis 
verso il municipio dì Napoli. Un, mi
nistro dell'interno, che non ha-ri» 
guardo, per considerazioni parlsmen» 
tari, dì chiudere un occhio, e forse 
di ùkymire, aprendoli tutti due ̂ 'le 
mena di uomini dispreizati dalla mag
gioranza di una grande città per'seon--
Tolgeme di nuòvo l'amministrazione^ 
Ser. portare a galla un''ai!lura volta I 

ambizioni degli amici degli nmlc», è 
qtt(;iIo:dÌ ptù fatale ohe pos^ succedere 
n^l governo di un paese. 

Noi non abbiamo.mai,avuto alcuna 
simpatia per U Bepretìs: lo abbiamo 
seicpre creduto un vomo modìocrìs-
simo per ingegno, versatile per oa-

iiao ui iftLu, M yu- l'attere- "ostante in una sola cosa, 
di uomini capaci a h^'^''^"^'^'o"« del poterò; ma non 

credevamo mai oh* egli fosue capace 
di dificeudere al ilvello degli ambizloal 
più volgari. , i 

Ora siamo oonvintl quanto avessero 
ragione coloro, 1 quali profetizzavano 
jJi lui le più iofelici cose: quanto 
avesse ragione specialmente, ilCavour, 
il quale, disse del Bepretìs, ohe sali
rebbe stato un uomo fatale al paese. 

£ r « - ' # 

s, I dispacci da loridra parlano del 
grande riDGr«BOimento d€&tato per le 
hoiìZìQ del Ctìpo rtìl^tìve alla rotta 
sizHta dalle ìxvpfe inglesi; Però' Il 
governo si ^ affrettato a calmare quel 
rincrescimeato^ e a tagliar corto alle 
eBagerazìoni, annunziatido che 11 pre
stigio delle armt iuglud sarà pronta^ 
mente ristabilito, e i Zulù saranno 
puniti della loro audacia. 

. , t 
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Dal Danubio e dalla Orécia giun
gono iniormMìoni non molt^ tràn^ 
qi|illanti. La Eussia sembra intenzio
nata di forsi ragione da eè contro la 
Rumanìa per FafTaro di Arab4abMî  e 
la Oreoìa mette un termine perento* 
Ho alla Tarcbia» cbè va prolungando 
Indefiaitamente le trattative por la 
dellmitaziono delle Sentiero. 
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GIOV. BATT. TENANI 
: 

f H t 

APP,ENDICE 
del. Giornale dì Padova 

Quanto 'elice sia stata la scel-
t,a dell'assegnato e patriottico 
Comitato Elettorale di Esto-

gaifioato avrebbe l'elezione di 
GIOVANNI BATTISTA TENA.-
NI fu g iàde t tò jn ,ques to gior
nale %|j^Jtij.faoilmonte compren
dono. L'elezione 'del TENANI 
aoncrehljo non soltanto viiforia 
splendida e completa del ^partito 
libergle, moderato, ma condanna 
energica e inesorahilo del mise-
rsiido governo, òhe fanno d'Ita
lia nostra poche larve o caripa-
ture-d'uomini di Stato. 

Il saldo carattere, il provato 
'pairiottismo , V efeflo ingegno 
di GIOVANNI BATTISTA TE-
N-*.N( impongono, ammirszioue 
e rispetto a quanti sanno e pos
sono apprezzare le forti virtù 
dèi cittadini, d' una-nazione . li
beramente e saggifimerite ordi
nata. La nostra inente trava-
gHata.;,da serie apprensioni, da 
dubhii inquietanti, e disgustata 
dair agitarsi di meschino ed 
ignpbjli passioni si riposa tran
quilla e soddiefalta nel ripen-
sare^a certe elevate personalità, 
a certe vite spese tutte nel far 
grande e felice la patria. 

GIOVANNI BATTISTA TE-
NANI ancora adolescente s ' a r 
ruolò nella valorosa schiera de
gli artiglieri Bandiera e Moro 
e fu tra i modesti ^d onorandi 
eroi di queU' assedio di Venezia, 
che porrà ai posteri una gloriosa 
leggenda. Mostrò coraggio e fer
mezza, contribuendo a tenere 
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ossi e i Neri 
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ROMANaO 
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ANTON GIULIO BARRILI 
- ^ l 

k. 

uWo poMeggerlna, se vuoi, un po' 
«èa$ ma che rMava? Non ho mica a 
inaparar da lei algebra, né trìgono-
metrla r Hllâ  a dirtela di passata, Uon 
ni io, angoli da far studiare; è una 
sequela dì ammirabili curve.n Tutti 
quo" pTBgì che fanno gradita usa da
ma nella civil compagnia,, la Monte-̂  
TOSSO li ha; r'ar^uria, quello spolvero 
dMngegne cho te manca, lo sa pi
gliare da ohi l'avvicina, e così ac
cortamente che neppur te ne avvedi! 
Hai notato la luna? Dicono che,la 
sia opaca j tuttavia essa risplende.'A 
me non fa caso cho ciò le iavveiiga 
per ragion di riilesso} m'illumina, e 
basta. Tu l'hai vedata (parlo della 
Monierosso, e non della luna) in casa 
della, Ginevra j or dimmi, anche senza 
tanti afolgoreggia menti di spirito- non 
sa ella tenersi a paro di tutte le sot
tigliezze, dì tutte ledelioatttre della 
superba castellana? Elia ci ha per 
glu&ta'iia po^d*aQima, di fuòco, df 
gasse; ella senta d'eaaernata per 

l'uomo, e questo è ì'essenziale.,, per ! innanzi, sé la fortuna, come ne ha 
l^uomo. Io l'arno, adunque * àbnò nel Ijdebito, ,d^ri |ii'j«ian^ *̂*.̂ *̂ '**̂ 5̂ ma 

tenero, e piacendo al Numi, navi
gherò un giorno neV dolce. 

-r-: E puoi durarla così placidamen
te ?chiese ammirato il Montalto. L'at
tesa non ha acgoscie, non ha agonie 
per te? 

^ Dìo è grande,, sentenziò il Pie-
trasanta, e la donna è la ministressa 
delio sue misericordia. 
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— Ta sei felice r 
— Certo! Cile còsa mi mancai Fn 

po' di giudizio, qualche volta ; un po' 
d îngegno come il tuo, sempre..!!. 

— Eh vìa'r disse Àìoise, dandogli 
anlla voce. 

—i No, rio, lasciami seguitare. An
ch'io mi conósco; è questa la parte 
d'ingegno, ch'io m'ho. Bel resto jaoa 
me ne accoro; io non ho da inventar 
nulla, né la 'stampa, né la polvere 
da cannone. Ho capito che cosa & i) 
mondo, e per andargli a'vèrsi mì ba
sta saper fare il nodo alta cravatta 
(vedrai che un giorno tornerà l'v̂ so 
dei nodi belli'e fatti, e si avrà fama 
senza foiica), vestire attillato, aver 
di belle pariglie e un bel nome che 
sappia d'antico. Il mio risate al 1200, 
ed era allora già celebre. ÌTn I^etra-
sànta Veiiitte da Milano podestà dei 
Genovesi, e ci sì accasò, come ì na
tali del tuo umilissimo sèrto dimo
strano. Ti par poco? Molti c'invidiano 
queste pi&siole cose, che io dare! tatto 
a mazzo, qualche volta, per «no di 
quégli ingegni robusti che fanno o p 
rare lo grandi. Vorrei esser te, anche 

Bonza la n̂ eiDtioria de'tuoi: dogij ^OT-
rei essere galvani, che andrà molto 

- ̂  

JIL Vi. T*r*f* - IL 

dinanzi ai profani* Quello che io sono 
fe gola a molti, ripeto; e per piacere 
ce n'è d^avanzo. Ne cerchi un altro, 
la Giulia; non lo trova, salvo il caso 
che a te non salti in mente di farle 
la corto. La qual cosa tu non farai, 
perché mi TUOÌ bene,.-. ' 

Aloise gli rispòse con un gosto di 
volonteroso diniego. 

— Grazieì prosegui allegramente 
Enrico, lo dunque tiro innanzi. Ella 
mi ama, me ne sono avveduto; anzi 
\é so, e potrei dirti.» 

— Di^pure; Idomuni io non me ne 
ricorderò più; soggiunse Àloiso, con 
un risolino sottile;. 

— Ah, bada f ripigliò II Pletrasanta-
Tu mi metterai al punto di raccon
tarti posdomani ogni cosa da capo. 
Con te' non voglio avere segreti. Non 
mi hai tu confidate le tuo penê  quando 
eri innamorato della Ginevra? E per
ebbe ti amo tanto io, se non perchè 
sei un gentiluomo piò di noi tutti? 
À qualcuno bisogna pnr dire ciò che 
fiì sente quando si è sventurati? fi
guriamoci poi quando si è felicii ~ 

Alolae trasse un sospirò; ma Pie-
^ trasalita, tutto nel suo raccontò co
ni* era, non gli pose mente, 

^-X^amo, dias*egli con enfasi; l'ho 
confessato a lei, e s*è messa a ridere, 
ma mi ha lasciato baciar la sua mano. 

K quî  poiché ci aveva preso ì*a ire, 
; il featóTÒie giovinotto " raccontò la sua 
conversazione colla Ornila, ed altre 
parecchie tenute di poi, che ai lettori 
[Dòn farélBberò iiè'caldb né fréddo, e che 

alla e temuta la fama di quella 
forte legione. • , ' 

Caduta Venezia per 'esauri
mento d' ogni Biezzo d'esisten
za e di difesa^ compi il • TK-
NANI'i suoi stiidi universitari, 
fu laureato in . legge e coltivò 
con am,orc gli studi giurìilicì e 
letterari, anelando alla presen
tita d sospirata riscossa. '̂̂ '̂  

Nel 180,9 troviamo il TIÌ3NANI 
£sulo volontario in Piemonte e 
semplice soldato a' artiglieria. 
Col valore del braccio e delrin-
gegno potè giungere al grado 
^i cepiiiììQ à' af tiglioria e .gua
dagnarsi una medaglia al valor 
militare. IJn pubblicista politica
mente avverso al TEIS^A]S[I do-

^ ^' * '.: ^^.. . ' •"•5 . - 1 

vette qpnfes.sare.. che, questi ,m 
tutto il tempo della sua emigra-
siane si diportò da ttonio degnò 
sotto ogni rispetto^ $ di grado 
in grado meritò di essere fatto 
capitano d' artiglieria. Noi pos
siamo aggiungere ìch^'egli per 
disciplina, abnegazioue, ' deyo-
aionoì ingegno e coraggio fu 
veramente degno' d* essére citato 
ad esempio. ' ' .:; ^ 

Dopo la guerra del 1866 e la 
liberazione del Vèneto rinunciò 
al sao grado militare e nelle 
prime elezioni del decembre fu 
scelto a Deputato di Rovigo e 
confermato poi nelle elezioni ge-̂  
nèraU: del .1867 e del 1870. 
Nella Camera dei Deputati acqui
stò ben presto autorità e sim

patia anche fra gli avversari, e 
per otto anni sostenne con gi-an-
de, Vvilora e. con rara , fermezza 
ì principia del nostro, partito. 
« F a il tipo deir ottimo depiitatò 
(scrisse di lui un auforevolissi-
mo membro del Parlamento): 
studiosissimo, colto e versato 
nelle scienze giuridiche, finan
ziarie e militari, partecipò, spes
so ai lavori delle commissioni 

T - - . " • 

parlamentari' è' preseiitò rela
zioni diligentissime eJmportantì 
su largoraenti svariati da esso 
trattoti con dottrina ecosoienza. 
Fa oratore, non rettorìtìo, bensì 

' i r -

perspicuo per esatta, cognizione 
delle cose, dì cui discuteva, e 
autorevole per la giiistezza dei 
pensieri e delle idee e per la co
scienza dell'animo suo illibato, 
disinteressato e ~'veramente indi-
pendente. > ' 

. Sullo scorcio del 1871 fu scelto 
a far parte della commissiune 
incaricata di riferire sull* impor
tantissimo prog;etto di legge por
tante una s p e ^ straordinaria da 
ripartirsi nei bilanci 1873-1881 
per nnoye ' ami , provvigioni dà 
guerra e lavori-' ai difesa dello 
Stato, h' onorevole Farini riferì 

• • ^ - h 

sulla prjma. parte, dol progetto 
e il T£NANI elaborò la dotta 
e sapiente relazione sulla difesa 
alpina dell* Italia. 

. Ao.olie in favore degl' interes
si Jocali si prestò con zelo e con 
frutto, cooperando al felice scio
glimento della questione sui com-

- -L y ^ h -
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come a' è visto pur mo*, aveva assai 
sciolto lo scìiìnguagaolo; Aloisa era 
l'unico suo confidente, al quale gli 
tornava grato dir questo :̂ ed altro 
ancora, se ne avesse avuto; laonde, 
si può argomentai:e che se ne pigliasse 
una vera satolla. 

—• Ora, aspetto che caschi, disse 
egli conchiudendo, e cascherà certa-
me,ute.' . - • ;• r-

,—T Perchè? dimandò Aloìse. 
j I I • • 

— Perchè? oh bella! perchè, sono' 
ibrte. 

— Forte 1 forte, con una donna che 
si ami? :. ^ '': ' 

— £ dalli 1 maio l'amo in quel tal 
medo che già t'ho detto, e senza por-
dor^iìl lume della ragione, come ohi-
so dir io. Non cascherà? Stia ritta a 
sua postâ  e arnvederci nella vallo 
di Giosafatl Ella mi y» a genio, lo 
sai; ma.tientì bone in mente che non 
darò nei gerundi!, ch^non finirò per 
Ì$U nò al camposanto,- né all'ospe
dale de'pazzi. ;. i I ' ;-: ^^- s 

" Beato tei 
: — E t«^ dimmi, non hai fatto Io 
stesso, alla perfine y Non ti sei forse 
consolato? 
' — Io?.-, sclamò Aioise epa impeto, 
£ già era per uscire di riga; ma rav
vedutosi in tempo, sorrise malìconi-
cameitte,. e dU ragione aU|amìco. Si
curo; ànchMo BBhhme mi Biâ  costata 
una buona" fatica, ^ento ancora un 
tal po' di bruciore, ma pap^à anche 

— Farai bene. Sorridi, Aloide, ral-

. |-— — * * - • 
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jPnqiKrl^lllelteraria ad fratelli tetvè - t 

i j 

|:queste malinconie me le tengq nel 
ijgoz^o, per Soa sommare il mìo préffl» 
Il .' " •-'-,• r ' ;.*" ; ^ 

BÌ lagnava di non vederti più spesso; 
alla giura per te, non sa parlar che 
dì te. Amala, Àloìse; amala... e cre-
dil% come diqonp.tuttele lettere al-
l'ultimo ve/flo. 
, •—.Pazzo! 

— Savio, Aloìsel Ricordati che m̂  
hai paragonato più volte ad uno dei 
sette Savi della Grecia.. , 

poh queste chiacchere era Anita la 
colazione. Fochi minuti dopo, i due 
amici, ' tornati in sella, galoppavano 
alla volta di,QQnp:̂ a> 

,— Colà giunti, il Pietrasanta tolse 
commiato da Aloise, per andar a mutar 
veistimenta. Aioiae, npl clìpartirsi da 
lui, non ebbe, cuore di annunziargli 
che andava quel giorno medesimo 
ĵ lla Irl.ontalda,,. temendo che l'amico 

' avesse a leggergli, tra una parola e 
U'aitra, ì\ am disperato proposito; 
ma gli strinse piii e più volte la wano, 
e gli disse: , , ' 
' ,— Enrico, tu sei un ottimo giovi
ne; ti.aug^ro ogni maniera di liete 
venture. ' . 

— È una tratta sulla Monterosso, 
cpteata, avea risposto il Pietraaanta. 
;Gorrp a presentarla oggi stesso al vez
zoso banchiere., 

Cpĉ e ,410130 fu solo,, le forze che lo. 
avevano sostenuto fino allora, lo ab
bandonarono a un tratto. 

— Va, «omo felice,- disa'egli tra sé, 
in quella che saliva faticosamente le 
scale dei suo quartierìno ; segui pur 
1% t^^ ,9trai|^ 1, T,n lifti ragì,Qe.e j, la vita 
ò quella che ognuno la vede. L'aspetto 
della cose,̂  le forme, i colori, non sono 
essi, dentro/di noi? Qual meraviglia 
sé Eftrico scorge la vita colorata dì 

a questo càpìl»ìo. Enrico Pietrasanta, t — Ho dettpjp^ej dovevp dir cotta rpaeiE ^n.fqfld^ in fondo* non, po-
«icdóme è noto fla da principio, e co- e stracotta. Élla ancora ier Paltro ' irebbe eli» esser tale davvero? Gli è 

Je lettrici non ci domanderanno, poi- Iegratìj,tu sei nato ,Vê Wto. La Uso-
chè, cortesi com'ellenó sono, avranno diioaare'è invaghita di te. < 
esaudita la preghièra posta In (tonte | —-'Eli via! ' i ' - ' 
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pensi pei danni dell'ultima guet-
ra e ottenendo per la città di 
Rovigo r istituzione dì un IH-
stretto militare. ' ' •.. • 

I ^ • 

Il savio 6 liberale programn'à 
polttico-amministrativo di (MO-
VANNI B ^TTiSTA TENANI n 
trova nel discorso da luì tenuto 
agli elettori di Kovigo nel 1874. 
In quel discorso il TENANI mo-
strò di conoscere tjitto V ordito 
dell' opera, legislativa é di avere 
una educazione politica matura 
é ijnà compieta cognizione delie 
questioni capitali, che risguar-
dano la nostra vita nazionaìè^i?* 

Il TENANI avversato dal par
tito progressista, tanto potecte 
nei collegio di Rovigo, si ritrasse 
a vita privata, prestando però' 
'sempre 1'opera sua al partito 
liberale moderato, quale Presi-" 

dente dell'Associazone Costitu
zionale del Polesiue. 

È questo r uomo, che ha rae-
t^ _ r 

colto ': i suffragi del Comitato 
Elettorale di Este-Monselìoe. Il 
suo carattere intemerato e' né-
bi,lissimo, il suo. costante amoro 
di patria sono al dì d oggi più 
che mai preziosi ed offrono 1-a 
pili sicura caparra d*una i 
terabile devozione al Re, ali* Ita
lia ed alle libere istituzioni. 
GIOVANNI BATTISTA TK-
NANI accrescerà di numero- e 
di valore .-il partito d' opposi^ 
zione, ch 'era un manipolo ed è 
quasi una falange, che in un 

il cuore, il cuore, questo viscere mal
nato, che e' intorbida ogni cosa, che 
ci matura gii affanni, che ci scom
piglia lo spirito, j Eppure Enrico non 
é senza cuore ; 1̂  sua amicizia per 
me, così divota, così salda, così sol
lecitamente operosa, ne fa buona te
stimonianza. Ma egli è fortunato; a 
lui soccorre un senso arcano, che io 
hoii ebbi nascehdo, per correre sicu
ramente questo mar periglioso della 
vita. Possa questo senso durargli, con
durlo sano e'salvo a quella età che 
più non,teme patimenti moraliI 

Mutati i panni, poiché quella cersa 
lo aveva fradicio'd* sudore e di poi-, 
vere, Aloise voleva partir subito alia 
volta della Montalda. Ogni cosa era 
:all'ordìne; lo'sue carte bruciate,.! 
suoi libri riposti, il suo quartierìno 
Idi via Balbi potava paragouarsi ad 
una casa, rimessa a nuovo pur dianzi. 
Solo un rotolo di musica, legato da 
un hàatro ' nero, stava in mostra su 
d'un tavolino. Perchè uh nastro.ne-
ro? Aloìse lo aveva mosso la sera in
nanzi, senza pure badarvi. Quando 
gli venne aott'occhi, fu'per cambiar
lo; ma tosto mutò di proposito. Non 
è forse giusto?'pén8Ò. Ella lo riceverà 
questa sera. 

Quel rotolo intanto aveva f o 
la sua attenziòn'e. Rimase un "̂ p̂ém 
seduto sopra un divano à guardarlo. 
Quella era musica della marchesa Gi
nevra che aveva preso alcun tempo 
innanzi, per leggerla al cembalo, ,e 
volea restituirle. Ma, guardando quel 
rotolo, gli venne in menta che forse 
era male mandarlo pel servo. Avret»-
b'eglì fatto r imbasciata quel giorno 
medesimo? Non' ravraftlìe lìimentica-
ta, per avventura? (Govittnua/ 
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sciupato ed oggi sì apparecchia 
a nuove battaglie e a n u o t a 
viia. Questo partito non piiò fal
lirò a glorioso | jorto, quando ab -
l)h nel suo seno ixìoìiì uomini 
(Iella tempra dì GIOVANNI 
BATTISTA TBNANl. 

Retfttlyameate alle ao^lns ÌÌA BXÈOVI 
Oardfnttii nufla fa deciso dal papa\ il 
qtiale forse lasclerftV anello qtìeMa 
volta, st bocca asointtà 1 numerósi &-
«plrant!^ al cappello, ' ' ^ 

.-,^^;-«fì iV- .K 

- \r. i-^.rj'i 
Jììln^-?^-:^^ì-,!•,v^•,'>a^^Vr;^ 
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NOSTRA CORmSPONDENZA 

L' ELEZIONE D 

ferma là no t l i l ^ J t a da alffii gior
nali del prio^lijò MJcliele aoSihakqff 
a mfni&tro {Hènìpoìenzìarìo pi Madu^d 

4>l ^iWiètotfe t i camfiftile, possa fivoi^ft Ro 
in l u o ^ ^ l Padova, non è forse^ 
tretm'ftto Bnppocibiie che H Corte, ftll 
sentimento di gratitudine: al p r o g K 
« M roS!gi«i, e per l i f f « S r » H ' a n i | „ „,,„„, Krt,a<ji.^ ^ j «>"»!Ìg!fÌÉ: | W ^ ^ ^ i i ^ 5 » ^ S % 3 
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nostro'isoiiolttadino. 

«!#!;« « ^ A r t i t n Pàd!òr«..r-Z)j ' 

che in i.'^enlre, favorifica più ftórflt 
mente fioro interer^k che^ qtìefffdel 

V. i2tĴ >ia, 11 febbraio. 
O^gì la Camera era in numero, os-

«ia, con luflga aspettazione, si pote
rono r^granueUare 216 deputati e la 
Oonvonzione commerciale provvisoria 
uoUa Francia risalito approvata con 
207 voti cojilro 9. Il Sonato Tappro-
Verà fra qnalche giorno e al regime 
icla îarìo colla Francia sarà provve
duto a tutto Panno corrente, 

Lâ  Camera ha poi cominciato la 
dìsGussions del bilancio del mlnìstei^o 
àeìV ìtJtQvno. L*oDor. Lama eccitò il 
governo a sopprimere le risaie nei-
TAgro Casaieae, in noma della stiiute 
pubbHca. 

Bofflànt udirerao la risposta delVo-
xioh Btìpretifl alla interpellanza del 
deputalo dì CouegU'ano. „; 

Cotoe sapete 1* interpellanza svolta 
oggi dall' onor. Bonghi concòrne la 
condizioni in cui il governo lascia il 
Municipio di; Napoli, indugiando la 
conferma del Sindaco Conte QÌUB3O, 
il quale ha il grande merito d*osser 
bersagìio degli odi e della Ire deiKì-
coleri ni e Sandonatistf, stretti in na
turalissima lega, L'onor, Deprotis ha 
paura di loro e mantiene in istato 
anorsTì^la Vammìnìstrazione de} primo 
Comune del Regno, 

L'onoi\ Bonghi si valse dolla Rela
ziono dell'onor. Vare per dimostrare 
le con licioni in cui il San Donato la
sciò ftUGirammimstrazionè e per di
mostrare a quanti mali Tattuaìe mu
nicipio debba por riparo. 

Un diMorso breve, ma importante, 
i a fiitto oggi Vonor. 1)1 Radìnì, la
mentando il ' terrlMlo, costante au-
mento che si verifica nella criminalità 
in Italia, Il fatto è, pur troppp^ prp-
^ato dalla eloquenza delle statistiche 
^ -a r*'<>dur1o non pono, cettaraerite, 
estranee certe leggi inventate da .una 
maisflna filantropia di ministri,e pò-
iitjcanti, che non trovano miglior 
mezzo di giovare alla società che 
quello di proteggere ì birboni, di ac
cordar loro indùlgente e amnistie e 
di estendere l'appìicazionp al p:ei delle 
fòrze irresiUtblU! 

un giornale romano annunzia oggi 
ohe forse il ministero ritirerà la de-
manda d'virgenza pei setto pipogetti 
di, nuove spese militavi,^ presentati il 
i* corrente dal ministro" della guerra 

^ e* iA..-̂ l̂̂ ^ giorno stesso, dichiarati 
•argenti.. Lg,,notizia non ha alcun fon-
dt(,mento e la domanda d'urgenza .non 
sarà punto ritirata. Però, la .diacu^-
siòne dei progetti non si farà d i e 
quando sia chiflrita la, Bitna^i^e^tì-
nanziaria^ quando, cioè, ìyia dimostrato 
ci? f^-M poaaibiiità ài fa,ré quella 
ingenie spesa, la qua,le è divisa in, 
qnàttro anni, ma cominciando , dal 
còrronté, Il ministro della guerra è 
più ette mai convinto della necessità 
che quei progetti vengano discussi ed 
approdati. ; ", ' • ; ' . , . 

L'opjjQsizipne coatituzionaJe^l^ fatto 
un' aiiquìstó prezioso neil^on. Bastsris, 
eletto, domenica/ ^ oéva. Beco un*àl-: 
tro Coìlegio guadagnato dall^ destral.. 

Domenica prossima.sjpoviamo di vìn.-. 
cera ad *A,'b'Pga è a^ Èste.. Il ,Di»"«?p 
d'oggi pubblica una cprrispondepza 
«he ha la data di Este, ma cì̂ e parr 
rebbe scritta nel mondo della luna, 
tapto sono le inesattezze,;,qìie ..vi sì 
asBeriscono. Forse fu scritta a Rovigo 
dà qualche avversario, dell'onor. T0-
nani, che ,è p?rò costretto a ricono
scerne l'elevato carattere, , 

Quegli che , in" due lotte elettìoraU,, 
fiì competitore dell'apAr*i.Renani, A 
Rovigo, l'on. Corte sarà portato dai 
progresaiaù nel primo tìoilQgip di To
rino^ .rimasto vacante in causa delia 
morte fii Alessandro A.ÌÌis, . 

VOjjinione, giunta ieri sera, 12, 
contiene, sulla elezione dì Eate-Mon-
selice* un articolo interessante, ohe 
merita di essere cohàtderato. 

L'Opinione prende a mano, come 
abbiaino fatto noi, la corrispondenza 
dal Lirillo, e fiuta come noi che 
quella corrispondenza, datata da Este, 
provenga da qualche altro paese, 
c h e . . . . non è Eafce. 

Quindi facendo al corrispondenie 
d a . . . , Es.te la stessa osservaiiioné, 
cho gli abbiamo fatta noi, non essere 
cioè ia prima volta, com'egli erronea
mente asserisce,, che la sinistra di-
stioode a combattere nel Collegio, la 
Opinione dice : 

« Ad Este non a' ignora che nel no
vembre 1S7G vi fu «n po'dt lotta^ | 
«perchè all'onorevole Morpurgo fu 
«opposto nientemeno che un Ponte-
« Sca sommo della coalizione del 18 
« marzo, 1* onor. Correnti, iì quale, 
« senza la ftjdeltà ali'onor. Morpurgo 
« di quegli elettori, e la loro coerenza 
«politica, avrebbe potuto registrare 
« una quinta eiezione. » 

li^Opihione continua, esaurendo per 
noi la risposta, che volevamo dare al 
corrispondente del Diritto, e che ab
biamo troncata a metà nel nostro ar-

Oolleglò, di cui fosse deputato t 
Sospetto P|c |9§pot%,.. noi, se fgasi-

jiio elettor! ÌÌ^pte'-jyf4"8^^**^»M* «-
dombreremmo assai più, nei riguard! 
della f^ìiestione, per la candidatura 
Corte', iàifl per ìa candidatura Tenani : 
Corto ÌA sempre il beniamino di Ro
vigo, ^"non abbandonerà C03I facil
mente questa parte, benché ubbia ab
bandonato quella di Deputato ptìr di
ventare funzionario safariato del go
verno : al contrario Tenanl non ha 
moifo da lodarsi di Rovigo, 

Vero è che il Tenani non è acces
sibile né a bassi risentiménti, né a 
basse ispirazioni. Per. chi lo conbece 
non è lecito dubitare ch'egli seguirà 
le vìe del giusto e dermeglio; e, co
me dice benissimo V Opinione, 6 spe-
vahlle che «nel comuuepatrioUsmo e 
nel loro sentimento di equità, depu
tato ed eiettori troveranno quel punto 

I dì concìJiàziane, che'^niribuìrà a tu
telare efflcacéménte 1 vari interessi. » 

Finché le armi contro il TENAJ^I 
non sono che queste, possiamo confi
dare che gU elettori di tìste-Monseìi-
ce gli assicureranno la vittoria. 

Ambasciata a Oosfentinonol 
toro del^ Oabcellerla diplomaifeà ad
detto al comando incapo deli'eser
cito Tus^o durante la .guerra, surra-
ghm-à ìi Pr|nrfpe a Bri^sda. 
* i M ^ e l!"V™Mpo Ournasoff da Ro
ma è trasferito a Bucarest per rim
piazzare il barone Stuart cho'ó stato 
notìtMto direttore degli archili della 
Oancelleria imperiale degli esteri, po
sto rimasto vacante dopo la morto del 
sig. BécK, 

AUSTRIA-UNGHERIA, lO^i— La 
Polit<sche Correspondenz riferisce il 
seguente resoconto degl* Introiti della 
Monarchia austriaca : 

Le impoiito diretto del 1878 produs
sero r introito dì 93,358,000 iìorloK 

Queste imposte resero nel 1877 l'im
porto di 92,072,000 fiorini. Par cui il 
risultato dei 1878 fu di 1,286,000 flo-

ort^òitt.,8Ì t f i ^ ^ l W n a r i l ^ i i b 
Sàssfoitó.-tì leggeranno-: • ^ 

1. Il S, O. dott. a . B. Mattioli: Sul 
Quesito medico legale, se un impu
tato, che ha poca vfsta, possa rubare 
di notte, attraversando fossi e campi: 

2. Il dott. B. hnzz&iQ: Sulla inter-
prélazione acustica dei rumori di 
di soffio respiratori e oiróolatori, 

ti nSonumeuCn a Ke> Wlitorlo 
ttBraaiiu«lo Eg »IB V e r c e l l i . »ii# 
« Richiamo a notizia degli artisti della 
«nostra Città che pr<ì3ao la Divislontì 
« n i Municipale è ostensìbile il pro-
«gramma dì concorso pel Moaumonto 
«che il Oomcoe di Vercelli eriga in 
«onore de! Re Vittorio Emanuele.» 

Wm^-t^ I n Tplbuu»l«r~iIif,,itto 
che stiamo per narrare, succeduto la 
notte scorsa, è di una gravità cosi 

mi^Ék GÌlfclZÌARIA 
T 80" mille lire. 

r---M 

noi, maggiore a quello dall'anno liTl. j straordinaria, tanto più connèsso alla 
Le imposU indiretttì resero aollo ì ^^"^*^'o°*8eneraU della sictìreKzà pub-

^ j u ^ ' j - . - * - - - r 
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ROMAi U, — La Riforma dice 
essere assicurato ch.e il Ministero ab
bia idea di presentare alla Camera 

ticolo, altrimenti sarebbe diventato | entra li correttta ihese, il progetto di 1 
troppo lungo. 

Essa dice: 
«Il/corrispondente ricorda che l'o

norevole Tenani sostenne la tassa del 
macinato, ê  non lappiamo quali altri 
baUelll, compresa la tassazione al 
lordo nelle successioni. 

Se le coudìzionì delle finanze sono 
ora ' migliorate e permèttoDo ai mini

legge per la riforma elettorale* 
— Gli studi dell'onor. Magliani, 

dice il Fanfutla, intorno allo stàio 
della nostra finanza sono presso al 
loro termine. Sebbene da essi risul-
tino fallaci, a quanto si dico, le pre
visioni dell'onor. Boda, pure credesl 
ette in séguito al calcoli dell' onore
vole, mìnstro dèlie flnatizig il Mini

scorso anno nn introito netto di fio
rini ri2,^dl,Qm. Qm^to ramò di ren
dite aveva prodotto nell'anno ISTt 
l'impòrto di 171,109,000 florioì-Quin
di anche da questo lato ii vantaggio 
dell'anno 1878 fu di 1,282,000 aut^e-
rlore a quello dell* anno antecedente. 

La somma adunque complessiva del
l' introito nettò d'ambedue ì generi 
d'imposte fa nell'anno 1878 supe
riore di fiorini 2,568,000 a quella del
l'anno 187^. 

TR=|[;TiMCe(r,3'5i7i_^X1, 

ATTI UFFICIAI.! 

blica in Italia, da metterà Ìiì grande 
panaiero, 0 da destare in chiunque le 
più serie apprensio 

I ladri, penetrati nel nostro Tribù-
I naie, o pia presumibilmente nascosti 

nelì' interno durante la giornata, scas
sinata la porta dell' uffizio di cancel
leria, sfasciarono lo i^edgno della can* 
iselleria cibile ^ e io éerigho tfeùk 
cancellerìa penale. Non basta; -rup-
pèroifloltrelo scrittoio del Cancelliere, 
manomisero tutte le carte, tutti feU 
oggetti, asportando i, depositi giudi
ziali, diecsi per la somma complessiva 
di circa «eljliiantal:^^a lìrel I ^ 

In questa somma sono pure com
prese le 12,000 lire del furto della 
Staziono di Venezia, del quale si agita 

J A 

èomani nella Basìlica di San Gio
vanni i;jaterano sarà c8^?|̂ f̂ to.$J ^^rzo 
funerale in niemori^ ^l. ?*R .l,!̂ i ?P.î 9. 
invitati ad assìatervl tutti ì Oardlnàlì, 
i Patriarchi, gli Arpìyescoyl ,e Yescovi-
residenti in Roma. .. .j.; r. . ,̂ ,,, 
. Hr^ pochi giorni Leone Xlllsolon-
iiiz?erà il primo apnivprsarìo, della 
proppa elezione. È certo che tê -rà̂ ^ 
Concistoro il 21 e par sicura la pub
blicazione d'una nuova Éocìciica. "Sì 
parla anche d'un Giubileo, che dure
rebbe fìfìo al 32 di maggio. 

steri dì sinistra la presentazione di j stero dichiarerà alla Camera cho l'a-
progetti per riduzioni dì tasse, il paese . l">V'2ìone totale della imposta del ma-
sa benìssimo) che il merito non ne va ! «'«»*'' 00» ^"^^"^^ '̂8««^*° avverU-
attribuito_ ai deputati che al vanta
rono di non aver mai votato imposte^ 
ma a qùìSlU che òbbei-o i l coraggio 
dì sfidare l'impopolarità, yptando, le 
tasse. L'òn, Tenani fa fra' giù corag
giosi neÌTa guerra contro il'disavanzo 
e andò più ià là di moUi dei nostri 
amici. Ma ci pare cho ora,' quando 
nel paese' ritorna, • col éeririó. fiolttìco 
il sontimdnio (iella riconoscenza verso 
ì più corJig.4'osi in, quella npn in^ìo-. 
riosa battaglia, Sòbba riuscire tùt-
t'iiltro che nocivo presso ele^tori'pa-
triùttìci e ìutelligonti il ricordo di 
q U è i T o t l . ' ••' • : '•''•• '" • • • • • ; • 

-Siamo certi che l>no5f. Tenani non 
ha la voluttà *dHUe tasse 0 che, al 
pari dèll'on. S'ella è di tutti i nostri 
amici, si chiamerà fortunato-dl-rac-'^' 
co'gllerti il frutto della riduzioni dopo 
aver avuto il coraggio di sojnlaareil 
sacrifioio, quando sia dimostrato che 
la possibilità degli alleviamenti esìste,' 
senza pericolo di perturèazìone dei 
pareggio-
i ticorrisponflento.-.j da Edte del Df-
r/ '̂tó sa qle, cèrti argomenti stìno or--
mal sciupati e che non pròdtìcbtìo nei 
ctìUgl queìVimpressione che prodn-
CGVano .nel 1876. ' ' ' '^' 

r , 

Noi non solo dubitiamo che ^tiesto' 
dei voti ih favor dèlie tasso dati dal-
PonyTénatil sia un argoaaeato aclu-
piato, ma pensiamo che^^ebbav ariziV 
eaàor rivolto ad elogio dì quell'uomo 
egregio,-; ' ^ - - " ^-^ ;v ; - ; \ / 
.Secondaceli ^corrispondente deJ iw-
riliOt Pon, Tenani sarebbe poco mea' 
che uh reazionario in coafrtìntò del-' 
l*on. Morpurgo, il quàlè^non sì''sdr-^ 
prenderà poco sentendosi ora descritto 
quasi come progressista da coloro 
stessi che» due anni or sòno^ lo hanno^ 
conibatiuto nelle eiezioni. y-̂  •:/ 
^.11 corrispondente'temè aiich^ che 
vi sia collisione di interessi fevroViarl 
tra Rovigo ed Estee, cflritatevolmen-' 
te, avverte gli estensi che'VbnJ te-
nani, essendo di Rovigo, non vorrà 
la linea Adria Padova, eco/ eòoi' Noi 
speriamo che nel comune pàtriotismb' 
e nel loro sentimento d'e^juìtài depu
tato ed elettori trovoraiinb quei punto 

La Oa;3^xetta UfflchiU del 6 febbraio 
contiene : 

R. decreto 12 gennaio che approva •, . ^ .. 
UH auffienio del capitale deìla * Banca I ̂ ? ^"I^^^ nipmeuto il processo nel no. 

bile nel nostro bilancio. ' 
iî Clò fa'prosare alla sostituzione di 
qualcljG altra Imposta/ 

NAPOLI, 11,-"Leggesi nel Pio-
colo : 
: < Notiamo con piacere un risveglio 
liei moderati della province mpriJio-
nali. In occasione della venuta io Na
poli dell' on. Massari, parecchi amici 
suol gii Jianno dato un baaciietta, ne! 
quale l'orior. Pisanelli e il cavaliere 
Da MartiiE îs prp,nunciarouo appla"udìti 
toa^ts. lì Massari fu eletto ieri a Ca
serta presidente di ̂ }i^^[\^ CQUUÌÌZÌO' 
naie con 150 voti, cioè col suffragio 
di tutti i praaenti. 

Il Bonghi parlò a Caserta lodando 
ronor. Massari; beltà "^àtóle disse 
anche il nuovo presidente di quella 
associazione, K con applaudite parole 
il comm..Broccoli espose IGT^COÌÌÓ deUa 
Costituzionale di Caserta o lo svi
luppo da ^asa avuta in soH'dne mési;* 
v^ANCONA, 11. - - Jfl Corriere delle 
Marche scrìve: 

Notizie da vari punti della provin
cia ci recano che neMutt disordine 
avvenne ieri per la ricorrenza del 9 
febbraio, anaiversaritt da cui l repiib-
hlicaui traggono partito per proces-
EÌoni, diioosirazioni ecc. " ' 
-A Loreto fu sequestrata dai cara

binieri, senza opposizione, una* ban
diera rossa che veniva portata in pro
cessione, anche a Jesi' ci dicono che 
furono fatte ritirare delle liahdìere 
rosse. Ciò sarebbe In armonia con le 
iiUime istruzioni doVMinìstero di non 
tcdlerare pubblica'comparsa di ban
diere rosse, anche se non vi sieno 
scrìtti.od' emblemi'repubblicani. 

LIVÒliNO, 11. — Lft •Qaizeiìd. ti-
•oornese ' annunzia ohe quel munici
pio ha concluso un prestito di lire 
1,800,000 per togliere di mezzo-11 dé
bito fluttuante e relativi imbarazzi. 

mutua popolare di,Lanciano.» 
R. decreto 2ÌJ dicembro che approva 

la véndita dei beni-^délJo' StaCé del 
corapleisivo valore di L.',33,948.15.' 
' La Direzione generalo delio Posto 
pubblica l'orario utile per 1* Imposta
zione delle corrispondenze dirette àtie 
Isole di dapo Verde. 

stro Tribunale: sono pure comprese 

^dietixa del ié feltbraio. 
lì Presidente accorda !a parola al

l' avv. Salvagnini, procuratore delU 
part« civile* 

L'avv. Salvagnini dico com'egli 
crede di essere forse \\ unico avvocato 
di Padova residente in Venezia. Era 
quìadi naturalissimo si pensasse a lui 
prima d* ogni altro corno quello che 
potava con minore disagio assumersi 
l'iacarioo di proauratore della parto 
civile. Sebbene da parecchi anni egli 
eserciti r avvocatura, motivi di saluta 
lo hanno 8em;pre obbligato ad esimersi 
dall* accettare cause penali. Il suo 
amor proprio Io costringe a dichia
rarsi un pesce fuori d'acqua ; egli 
non vnole quindi Invadere senza ra
gione il campo del suo vaienta col
lega avy.; aalateo, e ^ ^ riserva di 
prender parte alla discussione, al mo
mento in cui sì concreterà il danno 
risentito,dal signor Mezzari ed i l dl-f 
ritto al risarcimoìito. Per ora .non 
trova necessità di parlare a comeiuttì 

è dasideroso e quasi iìmpazlente di 
starsene ad udjvo, . ; <; 

l\\f^esidente concede quindi lapa-
j^pla ftU'avir. Gals^tao. 
•:.,Avt>. Galateo rappresentante 4olU 
parte civile.. 

Ecceltenie della dotate ! SìgmfH 
Giurata 

Nel rivolgere- a voi par primo la 
parola o cittadini di Pàdova, io sento 
e non so dissimulare una strana^ e 
profonda emozione, K invano di que-
ata emoziono Id oércp le ragioni nelle 
clrcoBtauzQ e- noli' ordine di questo 
procèsso j ond'è che io credo etìsa de
rivi da questo semplice fatto, dì=aver 
l'onore :dl parlare a voi o egregi cit-

^ ^ H 

circa 200 lire di reuditaideloàhoelliere, i tadinl padovani, ciUadino di' Padova 
oggetti d'oro, carta bollata, ed altro. I anch'io, sebbene per Jùnffotempodl-

Sembra cho per scasslnaj^e.lo BcrJt-1 sgluiìto e allontanato da questa mia 
toio del cauceUiete.i ladri siansi an- ! terra natale. ; ' i;;: 
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CaOFACA CITTADUA 
E NOTIZIE VARIE " 

'""rs.j..^.. - I k n ^ V 

I l Comune v i l l»vo|ira a g l i 
opea-al. —- Abbiamo sott' occhio i 
bilanci 1870 del Comuni dì Verona ó 
dì Brescia. Le apese ordinari^, stra-
ordiiìiiritì e facoltative,dedottele con
tabilità speciali, importano per Varóìna 
L. ;1,538,732.18, per Brescia,1,206.975, 
montre per Padova* ascendeva a li-
ré 1,624,783.13. 

I lavori straordinari, che - sì fanno 
a,,Verona ÌQ quest'anno aactuislono a 
L, 6?f.400, a Brescù;aiL!^74,473.3'3, 
a Pddovaìay^pe corno abi)iainq atldì-
mostrato l'altro giorno salgono alla 
CO,sp^c>?a,̂ ^o^iÌÌà.̂ V:L-389,47 .̂ 
; J? ben vero, che Verona, e Brescia 

ebbero la fortuna di aver fatto del 
debili,, e per' consaguenza in oneri 
patrimoniali ed affrancazioni, ,di pasr 
Civita Verina ero^a nel 1870 L. 265,000 
Bpèscia L- 384,6^6.01? Padova iavoco 
si coutenta sii spea^ere per oneri pa-
triraouiali ed estinzione di passività 
una somma di LV 58,452.97, e dedica 
iriy<;ce, quaai i:̂ ,: 40.0,000,,in lavori, 
che sono un vero sollievo alio classi 
artigiane.. 

Se il nostro Copiunetsoguando,i con
sigli della sapienza domocratiea, a-
vesse fatto quel debito,, eh'òVtanto 

ch,9 serviti di uno scalpello, esiatante 
nella stanza, e ivi: depositato come 
corpo dì reato.» 
<^l Questo furto .auJaeisaima, .perpe^ 
irato a cosi' poca distituza dì data, da 
fftî U <U slmll gener» tonta,tl. o coasa* 
](Q9,tl ultima,mQiilo ueUa nostra città, 
è un indìzio assai gravla sulle condii 
«ioni della pubblica siourezza, ed è 
unalprova che qui esiste un'associa
zione di malvagi, una catena di la
dri, sui quali gli agenti deìla P. S. 
non sono riusciti ancora a mettere 
l9 mani. 

Il furto di staaotte dev'essere stato 
consumato dòpo le dieci e nip^Ka, per
chè' uà Impiegato, ch'era rliaasto a 

> lavorare ^no a. quell'ora ia;,Tj:ibuttM9* 
! nulla ha udito. 

I ladri davono essere usciti calan
dosi nel cortile, ^é,;dileguandosi poi 
per lo ortaglie adiacenti. • - ' 
- I4^,città noa.f* che discorrere di 
questo SLYYeuì^oaiQ straordinario-

^ , > _ b - r . 1 ' j . . . H ^ x . . . ^ , " - i U n - H i ^ L i ^ - ^ - i U - ^ - ^ V ^ ^ - ^ ' ^ - ' r - ^ - ^ s . ^ J . ^ * - V ' 
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Veaftrp, ^oi^eordi- -^Xi»^ prove 
delia Semiramide procedono alacre-
raento, e sabato prosftirao, se ne assi
cura l'andata ia scena- Òollà Oònta-
rini, Semiramide^ colia Cejijga,.-Ir* 
sace^ non e' inganniiimo certo presa
gendo uno splerididp esìtp, Il'desideri(? 
di udire, quastQ duo osìmi.e,Artiste |p 
quel sabUmd lavoro dell* immortale 

H ^ + 1 I— 

di'iconcilikziòne'Che contt'lbùiiri atti- ' 
telare elBcacemente'i vari interessi; *. 
; L'C'Sservazione dell'autorevole gioì/'--
naie romano A'giustìBsitóà, e tutt 'al 
più ai potrebbe aggiungerhaun'altr^;'-^ 

j s'egli'è vero chg ì prbgròasiati di Mon-
[.̂ eUcp,. alleati ^ni' atìdìglnì' ddllo stessa' 
partito intendano coctrapdorrell Corte 
i l Tenani. , 

Se sì Ange di temere che nella quo 
stiono ferroviaria, li Tenani, per amor 

iPRÀPÌCIA, — II Pa.Hs 'Journal àiQQ 
trà'^ta'rsi seriamente dì inviare l'am
miraglio Pothuau quale amTbascÌEiìtóre 
a'Vienna. Era stato tenuto discorso 
per questa amhàsclàta col si^. Pour-
nier, miv egli preferiìi^tò di rlmanerer 
a'Costantinopoli, almeno fiuchà,non 
sfiiho'state rlaoUe le questioni |ièn-
rfenti. • ' • - • ; •;• ;;••• 

GERMANIA, 9. - - Fu'séouestrato 
a Berlino un pacco arstampa-ti socia
listi iHq̂ ualé conteneva pureitihà lunga 
lista di 

Rossini, asp§.;ura un,concorso stcaor-r 
desìderito da' ;BUpi oppositori^ easo ai j dinario in'dottiv sera, e n^l^. succa^r 

siverapprà^ontazìoni; e lo provano le 
ricerche, che si fanno, per : assicurarsi 
palchi esoannì,, , . • . . . - » , ' • " • , , 

Questa sera fasta dei Camerieri o 
Oaffottieri. 

Domenica 16, Secondo Orando Ve
glione Mascherato, t 

1 , > ̂  

PfiU'insolito concorso ch'ebbe il prl-; 
mo, circa 20{) persone di più del pas
sato Carnovale, possiamo riprometterci 
,che anche il secpido sarà, anì^.atisfi'i 
"»0i e^molto pi^, pei p^omes^i regali. 
, Ancbò quelli dèiraltro Veglione aod-, 
disfapono pie-^amente quei slgnor^.cui 
toccai;ono in sorte, pt̂ l buon gusto e 
valore. 

! 

troverebbe come Verona e Brescia, 
ridotto a,sospenderò quasi tutte .le 
opere pubbliche par impjegft^^ il prOr., 
dotto delie tasso Hê U interessi e nella, 
ammortizzazione del'debito ' 

li savio consiglio di far debiti sarà 
' L I ' f ^ ^ i J " i 

accettabile quando i nostri democra
tici avranho trovajio, il segreto di nou; 
pagare interessi uè di restituire il 
capitale. Ma questa scoperta non. fa 
àncora; fatta nemmeno dagli adoratori. 
di Saismìt-Doda, E del resto avver-
tiamo ì no3trl avyorsarì, chQl^pjiù 
radicaU SQHttorì,,4Ì scianza delie, Ò-i, 
naìize negano adesso ai Comuni il 
diritto^ (|Ìj^r debiti."': ,,. ..4 .v^;',. v:; ^ 

jtfeiiiwpao salutato eoa vero pia-! 
«ero il diatiato giovale magistrato' 
dott. Alessandro Va^op ,̂ ^che trovasi. 
qui a passare alouhj giorni in pernìes-. 

r^?5fi^«weute no-
Beecato {fjroyincia 

di P'arma), ed ègiusiamenta teauto in 
gran conaiilerazìone in quel Comune 

^+ h 

. ' • • > . 

-•'-"r-^p^TTrrmr • 

• t " 

persone alle quali erano de
stinati. L'indivìduo al quale era d ì - | per IMutalligeiiza, colla quale diaim-
rotto il pacco fa arrostato. I pegna le sue funzioni* 

• :BUÙ.^TTtNO^bOMMKRCiAll': 
VKWKBU-, 12. — Read. it. god. da l ' U -

glio 80.35 80,45.. . ' •-^' ' 
ra.i igod.a* gaiin. 82.50 S2;6o; 
• i ;^ .franchi 22.15 22.17. v 

MlLAKD, 12. Read. \t 82.60. . -
I 20 franchi 22.16 22.15. ' 

' Sete. Alcuni affari: debolezza nei 

Iiro2ZÌ. 
II . Sete. Affari limitati; prezzi 

stazionari. 

BJa mia mento nel parlarvi, ifm 
può 4 meno; di pen-mettersiun istante 
di astrazione dalla giusta 0 santa cau
sa ehè iOiSQqa chìama£oi«>djfemtai%r, 
per ricorrere colla memoria agli anni R 
della mia fanciullezza, agli ànul di 
esilio e di sventura, in cui eoll',ina-
nlaginàziono solataente'correvo alle 
memorie tracciatomi dalle parole: fa^ 
miglìai^ì, î Ila mia terra natia ; e 

I andavo meco atesso pensando,' e so
gnando i quando mai avrei ̂  avuto 
la ventura di vedere con-gli oóohi 
vivi, 1 m'OhnméUti, i templi il cui ri-
(jordo solo datomi dalla parola'altrui, 
mi avevo fatto qualche volta . beato, 
e andava pgnsando questa città.cpina 

UQ ,̂ lontana ed: inaécessìblle-'terr^ "pro
messa, e a lei cariava il mio pensiero 
anelante, affrettando il gioriiò'desia
to, di vederla,ggià par venuto-

Ora potette imm^iginare voi, 0 egregi 
cittadini gliii'àti, quanto mi commuova 
il vodorà.effettuato non.sblo', questo 
mìo sogno, ma cffeituato in un re
cinto che per se stesso dimostra i mu
tamenti avvenuti in questa città, che 
per -Se Efte'tso dimostra la iostanìizip-
rie' dì ' quelle Ubare istituziohì e ài 
quella iodfpendenxà acquistata a cui 
io devo in primo luogo una tanta for
tuna* Ond'è che parlando ftVpi'degli 
interessi del povero Mezzari e do
vendo per essi impronciara un penoso 
ufficio di'acGusa, io in voi 0 cittadini 
giurati, ftiuu tempo SìlutOì la patria 
,ed evoco la giustizia. . ' • 

Il tema dell'accusa, 0 signori, t a no© 
sard r unico ^ trattarlo, e:oi6mìeon^ 
forta perchè io so che l'illustre ma' 
gistratp rappreseìitante ,d«?'ila Is^gajj» 
pubblico accusatore, parleirà dopo di 
me, ben più autorevolmoate, e potrà 
ribadirOr̂ le mih ragioni, ed avvalorala 
e confermare .golia sua impeiturbabUe 
parola dì magistrato quelle veramente 
esatte, vef«n?ecte giuste; ohe lo aivtò 
l'onore di esporvi. , ^ 

Narrerò^0 cittadini giurati, perve
nire subìtp a( fatto, narrerò le!«irca{-
stanze del furto che dalpubbllco di
battimento sono omorsie} e in ciò fatrè 
P9ja|?^y^ .̂ttR I»?"0o6s3o diverso daiqntìllo 
SsHo.ŝ tjcirìco, il quale Jopo av^r stadia»' 
to i documenti, i ciraelìl, i monun&entl 
che offrirono puaterìa, alla.su»! ^torJsii 
enuncia questa storia Itberamejate^sef 
QondolQ sue convinzioni, secondo gUeIft 
(tetìa la coscìen:;a.e la memoria,^ senjsm 
perdersi in arabagi.^S'ìnzatil^tuttìi primi 
grpvarelecìrcostanzedejtUavvenimerf-
ti ch'egli raooonta. 

E farò pure còjàe lo storico il quÈÌIe, 
ai giorni nostri, non eaaando più tol
lerato, so le cose che vacconta ne» 
comprova, ha cura dì far seguire alla 
narrasione dei fatti la doQumentazionA 

-t^-^^\wutr^rmtr mttr MmtfJ.^vt^ a-in m b ^ ^ LL. 
- 1 . ^ 
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àéìle sue asiseralofli. Questo Jo farò,, 
dopo che brevomente riepilogando a-
vrò narrato il;fattò ondo deriva questo 
processo. 
: Voi conosfteta O atgaorl giurati , 
bónohè cittadini di Padbva, la olttà 
4i V^i^ezìa. È così viclDa,, a tanto-
^occKa simpatia, tanto* vpcuhia rela-
zionfl.,itVingono. le due città, che non 
|tossoJiHimetterò ctualcuttO:: àl'yotì-
enorf^'bn solò la d t t à / m l la topo
grafia de* suoi luoghi, ma la sua fl-

deVfl ftver provato l*'Sfèelo SarJl la 
quell'istante 1 Ma 11 p& Prato, in sansa 
dell'oscurità non rlJonos(!e la persona 
ch'era nella stanza e l'jCngèlo Sardi 
fingendo di asseta il padrone dal luogo 
dice Mettete pur là! 

•••• li timido iBsérvienta obbedì a gff ne' 
-anilù^,facendo di baratto kl 'ladnj. Qae-
gtì vedo cho il tempo stringeva, ch'eira 
laecessario affrettarsi, ijisolò » teista 
gli «tensili che aveva ,aéSa ^iiortiflv 
prèsésulleapallo la cassa, sul cui peso 

RINGRAZIiBm'O 
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bonomia locale a cut vi'converrà più [ ci furono rnoìte dlsca^sionl p ma che 
volte riferirvi. 

Campo doU'avvGrtìmanto yol lo/^^-* 
jiQte, 0 signori Giurati, è la stazione 
ferroyjavìa dt Venoria. Tina firiMtfa 
i?jaJaì)gurata la quale dk sulla foWa-
méata ohó costeggia il CanaiaSzOt 
davanti alla Stagione, in proasimità 
àéì Pokie di ferinot quefU Qn^stre ftt, ' 
forsOj la causa della graa Hvsutara olio 
nella sera 31 lugUo 1877 colpì il Sil-

PefCioccBià a chiuaquo aU passato 
'diaàiTzì la Stazioaoj a chiuaqua so-
pratutto, ^bbia disceso il ponte di 
ferro, surà stato asìai fj-f̂ ìlo avve^er^i, 
'quàntoàgovoJoiQntosi potesse osservare 
appu£!to per qtrella finestra dioul la 
descrUItJoe fu lotta aU* udlenzi, di 
•quanto operavàsi dentro alla steuza, 
ficeUa da una ^mmìsfione apposita/ 
la qtiàlo sembra non sia stata molto 
î oaU'tà̂ y oome deposito del denaro del-
I* affidalo pagatore che, due volie al 
Aleso''̂ doveva recarsi a Venezia per 
portare la paga al personale della 
iorrovia* , / 

B certo fu per quelli Haoatra che 
gU avveduti occhi del ladri pecétta* 
rono; 0 certo fu.i'aver veduto 1 dei-
nari là dentro riposti, e le operazioni 
che là dentro si facevano che dovette 
ispirare» parecchio tèmpo ionanzi al
l'avvenimento del furtoj i ladri, a 
compiere l'aurtace' digî gno che misero 
oosi ardifamenta in esecuzione. 

piv ciò, voi avete compreso o cit-
tadinì Giurati, che io ritengo e so
stengo cho il furto avvenuto nella 
aera del 31 luglio fu da lunga ora 
maturato, che quel furto fu pensato, 
in studiato, fu concertato; ohe molte 
perBone vi conaorsoro colla propria 
operài che l a fiae» l'averlo compiuto
li 31 luglio non fa che una conse
guenza dell'audace disegno da pa-, 
récchio tempo maturato* 

Darò poi delle prove, per ora af-
fermo il fatto., , 

'Ogni Volta che il SÌl?ino Maĵ ^ari 
•mudava a Venezia, cioà come avete: 
sentito al dibattimento, verso il 20 ed 
aìJa flnd di o^nì ni93e, tìna comhviècoìk 
dì l^dri si trovava BWOa^te^ia dsUe 
Tortorèlle^ quell'osteria d^VCompare 
Toni, come ora Ĵ  chiamano, situata 
in pro=^suaìtà alla Stagione. E questa 

ì combriccola di ladri si trovava all'o-
stsria delie due Tortoralle ìasera del 
rdl luglio 18ÌT ? •• -1 

Questi tadrì erano: Angelo Sardi, 
.| affano Sartori, Bastianuto Giovanni 

Maria detto Mamart e due donne; 
Slosa Sciarpa molilo di Angelo Sardi 
e moia Bastianuto ' sorella del Ma-
marL ,^ 

X'Artéelo Sardi ch'è il protagonista, 
Il principale attero dell'audace esecu^ 
zione, come vigile sentinella aon stette 
Bolnmbnto formo all'osterìa 4e4te due 
fortor&li^, ma passeggiò parecchie 

Tolte dinauEi alla Stazione, come ne
cessariamente bisogna tdre p^r r carsi 
dalie Bue Tortorelte all'osteria del 
^àfia ai Toientfnif e da questa ritor
nare & quoila dello Torioreiie. • -

Vide dalla, flaeatra il povero ^iest-
zari arrivato; lo vide ~ deporlo la 
preziosa cassa; vide che 11 Massari 
iucautBtraaata noĉ  pausò, a toglìeire i 
-danari dalla cassa e rlporll nello 
scrigno; vl4a chailMezzari uncì 'poco'-
dojK) in compagnia di qualc îQ altra: 
persona, o ohe la stanza d'ovava es-. 
sere ^serta^perchè 11 gaz era abbas-, 
flato. Qualcuno della comitiva, pwchè^ 
notattf, 0 signori Giurati , ci sono 
-certo .̂̂ .̂ eì complici occulti, segui il;̂ ' 
Mez5!ttri per le calli di^Ye^iezla e: 
quando lo vide nello lontane contrade 

9dì iS. Zaccaria, ratto corse ad avver-
tire i compagni che il,disegno: si;po^ 
teva ' infittela in osgcuzlofle sonza 
tema. E allora sì appostarono la.tjua. 
d«otte, la Rosa Scarpa e la Liicia B i -
atìauttto, davanti alla Stazione parche:^ 
stessero in guardia, ed Angeto Sardi 
p9uetf<S audacemente nel recibtb, a, 

Hnel loeaìe nye stava la op3a,^^(>a;, 
r]uua chiave'^/ìlsa 'faiitìricata dal ^ar-^ 

I tori. Quando fu qèl^a stanza si àìede 
a 3c;ts.siaara la passetta; ma questa 

[;{ftra ferrata perciò imn^jera posaìèile 
y nptirl^s M'entra ^^ìrataVa compióÉIo 

il £U() tits(-gao, ecco si hussa alla g^tti 
feì ftìrt;|«=?«K^er*?ì«nta ne Préfq -̂ Jcon 
un biglietto dei Oapo Staziona per 
i'uiUiialo i>Agatortì. Quala paura non 

Ea CófHìi^ madre del compianto 
•»lB«r« M»«*gft««tt ringrazia vl-
vaifldnta di -tutto |ctìbi^é'l paranti 
=*mioi e conoscenti%h9. accompagna* 
rono all' ultima dimOrà 11 cÀrtì figliò. 

Luigia JSre$$(in vedova •.. 
uè\iegkém. 

1 

;̂ .-
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io prendendo un termine me^io ficaia 
depoyizioiii ^el periti, sulle qaaìi è 
permesso' alquanto dubitare,; (atbienó 
circa il p9s!o del contenuto dalla cassa 
nella ((uale da UR documento latto al
l'udienza appare esservi stato anche 
del,rame che doveva aumentarna il 
peso) a quelle dal Mez;KarÌ, crederai 
fosse di 70 ad 80 chUogtamml.'Eppòl 
quasi questo peso fossa,un nonnulla, 
l'Angelo Sardi prese anche un sac
chetto contenente 300 Hre circa In 
monete di ramo'e ctìe' pesava perciò 
oltre 30 chilogrammi, ed avvlavasl 
varso Puccio. Ma per quanto forte, 
le sue for^e noj? potevano.bastargU.a 
trasportare beh 110 chllogranimi ; la^ 
onde quando '' ftx' sulta soglia della 
stanca abbandonò il sacchetto e oolla 
cassa sulle spalle usci arditamente 
dalla stazione, ' '/ 

ìiéi corridoio buio che divide qué
sta stanza dal vestibolo, nei recessi 
delia Stagione la quel moìnerflo de
serti, certo dovevano ag:girarsi il Ma-' 
mari ed il Sartori the aspettavano 

;)*Ang9io Sardi aU^hsMtfti feriAe aiu-
'tarlo. Quando fu Veduto Angelo Sardi 
uscire coi bottino sulle spalle, tutti 
gli si accompagnarono eattrayersaro' 
no 11 Ponte dì Ferro, pagarono il pe
daggio; passarono sotto 1 baflìdel Capo 

'^Stazione, davanti al Dalegatp d| P. S. 
e a due guardie che stavano sulla 
fondamenta. Al di là del Ponte incon' 
tfavano il capitano Moro che vide 
passare la cassetta dalle spalle del
l'uno a quelle deìraltro. . ' 

Qal 16 storico incontra im^ istante 
di oscurità. ^ r 

Sa la cassa ala- stata portata prima 
sirOatarJa dai l^olentini ossala.8t^t|^ 
imbarcata pella Saliszada àf'é: Sa-
muei& 0 in prossimità ciò 6 dubbio. 
Ma cartatnonta la cassa dora asaare 
stata trasportata colla barca polche 
passato una vòlta il Canai Grande at
traversando il Ponto di ,^|rro, per 
andare a ' s . Samuele è Indispahsabllò 
passare II Canal Óranda- Jan' altra' 
tòlta, ; : ' 

Lo struso del ladri frattanto an-
mentava; non si,'trova aaoipre una 
cassa ripiena di denari, e di denari 
ch'essi credevano probabitmètiteasceu-
dossero ad una somma migglore di 
quella trovata, per cui tu^ti i com* 
pagai^sl riunirono allegratì^nte per 
procedere allĉ : divisione del bottino. 
Ma il luogo preaceUo da principio do-
Vóva essere l'Osterìa del Tpìentìui. 

Però il I}U,on Zatta per salvare ca
pra e càVoH aveva tdXto capire che 
all'Osteria dei Tolentinl nod si scas-
flinavano casse e non si divideva hot-
tìuo; e allora î pensò ad un luQgo 
remoto in, prossimità della c&na S&cdi, 
ad uu magazzino in cui riponeva l 
propri utensili da muratore quel tal 
fratello di Domenico Sardi, del quale 
avete intoso parlare e della cui accusa 
non 'ò più lecito discorrerei perchè 
come tutti aaripo fu asaolto dai giu
rati di Venezia, l'amico Toni. 

Davanti al maga;5ziao di questo An
tonio Sardi, si feriiia^ro.a.O-.ftdu^que i 
ladri coil̂ a cas^^tta, Ma il magaKislao 
era chiu§p/o là chiave non era ap
pesa al chiodo ove si riponeva di so-
iito. 

, Allora, uno ,tì[ei l^dxi. cha.lo ^torìco. 
non può dirvi ^hi fosse, va' alla ri
cérca deil'i^ntQuio Sardi; a lo trova 
con suo fratojjo iC^J'O'* BjijisniaQ! 
Sardi daUa cui salute vi hanno tanto 
•preoccupato .in̂  questo procaaao. Al
l'Antonio Sardi domanda la chiava 
sospirata; tutti uniti ritornano quindi' 
al magazzino ; no apifòho la porta, tra?, 
sportauo dasHrQ la cassetta, la scon-

. ficcano e visti apparire tanti Mgllattf 
di Baiica, tanta gratta' di Dio, comin
ciano ad avvaatara quelle mani di la
dri su questi denari che dovevano 

^compensare Vo;pera, di tante mani oha 
.lavorarono, e U riposero parte Jn seno 
parte in .tasca bon quei difetto di ma
turazione che hanno i ladri inconsi-
mlU momentii"^ >, ,. - ^ ' -

("CofùckviaJ 

MOSTRÂ  CORniSP01?ÌDEn2A 

ritardata. Rometi Ì0'febbraio. 
La Camera ha oggi discussa la Con

venziona commercialo provvisoria col
la Francia a l 'onon Lttiisattl, giunl^' 
atamano alia Capitale, ha fatto Ìii' 
difesa della medoaìnd'i un lungo a l 
eloquenta discorso, li quale' non ha 
rivelato, in verità, che 1' oratore fossa 
stanco dal viaggio..... 

NiiMl't̂ osi oratori hanno parlata 
piiì aulle negoziazioni futura pel trai* 
tato deftoitlvo che sulla Convenziona 
presante, la quale dovrebbe durare 
fino al 31 dicembre, ma sarà, (si può 
prevadarltì) prorogata, non essendo 
probabile che nell' anno, si conchiuda 
il nuovo trattato coUa Francia. 
, , Comincio a persuadermi; Oha al aV; 
bla torto di non oradara al gdnio dai-
l'onor. KezzanottelL.. Mi paro che 
egli ala sulla via di diventare un par-
fatto ministro costUuzionala, ss è v^pó. 
che non si possa essere buoni mini
stri ^ costltuziòhaU Bensa ahUltà nel al-

sterna canzoìxaCorio^ v: :^^ 
If* onor. Mezzanotte vplea mandare 

alle calende greche la discussione sui 
lavori del Tevere ed eccovi la serie 
dei suoi espedienti: al primo annun
zio della interpellanza del Ranzi egli 
disse: risponderò in occasione del bi
làncio.' Venuto il bilàncio, pregò Pin-
terpeUaute di aspettare la relazione 
deiia Oommissioae di sorveglianza. 
Presentatala relaelohe, lo pregò di 
aspettare che fosse pubblicata e pas-̂  
saroM 15 giorni» 

Finalmente là relazionò ò uscita e 
^on(^, Jtanzl credeva esser, sicuro 
del fatto suo e oggi si appE^ecchiaya' 
à svolgere la interpollanza. Ma oggi 
stesso Pooòr. Mex^anotte, con ^ÌÌ^^A; 
bonarletàohe lo distìngue, presentò 
Sila Oamera un parere del Oonsìglid 
superiore : suiJa relazione .delia Coaitr 
missione, e disse che P interpellanza 
non avrebbe potuto svolgersi utli-': 
mente prima della pubblicazione di 
quei parere,... Chissà che n^l giorno 
della pubblicazionà del parere egli; 

para-
intorpellanza.. . . 

L'oa. Mlngheiii è atteso a Roma da 
Brfogna, dove ieri ha fìitto un dlscor-
130 il cui testo è atteso'con impazlahaa 
« ohe fu splendido, eltìquentissimo se
condo t tèldirammt qui pervenuti a 
che ne recarono copiosi riassunti. 

Come ,v'lió-scritto Ièri, la notizia 
della cahdidatura daiP qa. O, B. Té^ 
tìanl nel OèHégio di Ksie hà;^poapttp 
*, feut^~Ì deputati da|irppposlzÌÌì^a co-
stituzìonala la più vlvasoddlafazionol 

pKaat sperano di salutar Nuovamente 
a loro cofìega queh'uomo egregio. 
Oa deputato dèi più atttoravoU fUal 
nostro partito,mi dlcara «tamaro che 
la eleKlone dell'oa. Tenanl sarebbe 
in questo momento, - dopiilamonte op
portuna, aache par ìe importanii di
scussioni in queationi .militai.', cha 
sono imminènti nella Cameria; in oo-
dàslone dalPasams dal "progetti di 
legga presentati dal. raltìistio della 
guerra. Su quelle questioni P on. Te -
nani ha compaienza grandissima e V ha 
dimostrata nella discussioni alle quali 
egli ha preso parte e nella commis
sioni delia quali la Camera l'ha, no-

i minato membro. 

Il Prefetto Fasciotti è tuttora in 
Roma ed ha frequenti conferenze col 
presidente del Oonaiglio. 

Circa la nomina jdel̂ d^^ l̂ui .succes
sore nella iPrafettura di 'Padova a go
verno non ha preso alctìnE risoluzione 
e fui assicurato non aver fondamento 
la diceria che possa essersi trasferito 
un Prefetto che si resa catebra per 
violenza partigiana UQUQ provincia 

^ - • 

^ t l^-^i . 

Il Fan/uiia assicura che si aduna* 
ranno presto a Roma Uco. Valperga 
di Masino ed altri parsùHaggi, promo
tori della oostituzione di un nuovo 
partito coaservàtjre. Lo scopo dalla 
loro riunione À di organizzare defini
tivamente il partito, e di foadara uà 
club a Roma, ed,un giornale inter
prete dalie idea del partito stesso. Io 
posso aggiuQgara cha V adunanza s i 
terrà in Roma dietro desiderio del, 
principe Borghese. '' '.'' 

' \ ^ ^ . 1 

r S yf-^ jr^y-J^^y^ . 

Abbiamo da Napoli 12: , . , 
Le conchiualoai del rapporto dei 

periti, presentata al preaideata Farri,' 
escludano' la allucinazioni, la lipema-
nia, ^ec^.ogni altra specie di altera,-! 
iÈiohe_jQeataEa. dichiarano Passanante 
in perfetto stato di salute, ora come 
prima. Il dibattimento avrà luogo 
probàbiimanta il 37 corrente o il 5 
marzo. ,,,, . ; 

. • * . ^ ' 

Pai'lamento Italiano 
Al f. 
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1 

Il or, 
(Vedi avvÌRQ. in 4. naginaV 

SEME 
p. M^iRrìirTi 

[Vedi avviso in Quarta pagina) 

Oggi rònorevola Ministro dei lavori 
pubbUci l̂ a presentato aache uà prcn; 
gatto di legge per prorogare i termini 
delia inclilosta suiró farlrovla^itallShe, " 

' L 

osaia. parjproluugàra 1' aaeccizio go-
veriiatìvo delle linae dell'Alta Italia. 

Kris,'evidente che 1 termini flsaatì 
dalia logg^ dell'anno aeorso avrabbarò 
dovuto subire una proroga, che non 
sarà; proSjbilm^ata, ruUiraa, Un'in
chiesta suUe ferrovia uon può farsi 
seriamente in poshi mesi, specjal-
ménté quando è affidata ad una Giunta 
ohe si aduna ogni quìndici o venti 
giorni. . 

La Giunta d'inchiesti dovrà eleg
gere il hiiovo praaldenta la sostita-
zione dar sonatore Jaoial, che si è 
dimosao, a che coma membro della 
Òòmmisaioiia fu surrogato dal sena
tore Verga. Foisa quasti sarà anolie ' 
nomìu'ito presidontai II vicepreaideiite 
delia Giunta .è il ganerala Bartolo 
Viale; , '•• 

la" presaotazlòno alla Camera del 
progatto di legge in favóre della città 
di Firauza ha ridestato in Roma la 
speranza nel proffetto, tanto volta pro
messo, par un sussìdio alla capitare. 
Aucfee ieri 'l'on.- Ruapoli, ricevendo 
una Commissione operala che Invocaya 
largo sviliìppoar lavori edilizi del Òo-
muft?,di8ae chiaro a tondo che sa non 
vieno'il promesso sussidio dello Stato, 
le" opera pnbblìejte abn potranno . r i -
prèndere quailo slaucio che è nel de-
aiderio del Mùiiicipip.^ L'ón. SiniJ^co 
dovisi coEicrètarè nella séttiraanl'sSòr-
sa i | prospetto coi presidaata dej Con-

'sigliói ma quièti noijil'ha fatto chia
mare e la Séttftriana'è passata senza 
cha l a OoaveDsMft;,»!^ firmasse tra 
Munloipiq è Gl̂ vèrhO^ • ; '̂  

ForaiÈsl'b^i Sepretis tirerà ì n lungo 
la trattativa ft^cìi_è arriveremo pila 
vigiiia dèlia "•afazibnl a^ppletorie • a.m* 
minlatrativa;' Allora si getteranno tìlr-

Presidenza PARINI 
-~ Seduta del 12 ferraio. 

--'•-* I)isbussione del bilancio dall'intarao,-
leardi svolga alcuho^conaiderazionl 

>u| j ' amminidÈraziono dai pomuui. •[ 
^ FuÈCO pretende infirmare lo giusta' 
osservazioni di Bonghi sulla crial ma4 
nicipala di iVapoli. 

^P Ì̂'iiaWn?" non contraddicendo laos-*; 
aervazioui di Laaza fa raccomanda^ 
2ioni al ùitaisiro circa ì& risaia dal-
P A:grò cSsalese. 

Cosiantmi raccomanda 11 rioii'diaa-
meuto degli istituti di pubbiica bene-
licenza. ^ 

Oggeì-'O si unisco alle, raccomanda-' 
zioui di Lauza circa P A^ro oasaieae. 

Antonibon dimostra la necessità di 
provvedimtìiiU suU' emigraziuae. 

Cavallotti non ha tiducia nel Mini
stero, e fa una critica della sua po-
iitica, rammentìi^ndo le j^rpme^se non 
maatenute ai Stradala (Uì). 

Nicot^ì'a protesta per sua parte 
cóntro queste i epriuiintìzioni. 

Cavatìotti insitìte o declina ogni ra-
spon^àbilità della situazione fatta alla 
Sinistra,, nel paaae. " 

rAgenzia SUttaniJ 

totò 100,000 frahchi per soccorrete 
gli amnistiati della Comuna> 

LONDRA, 12. — la un banchetto dei 
suoi elettori di Westmlnster, Smith, 
ministro della marina, dtsaa che il di-

] sastro dello armi lógleai ìie! paaal del 
ulu ò una calamità terribjj^;ina.jjfifti 

?raparabUe o cho rlnfcw-sl furono apa-
dUi; fece 1» elogio del g W A t o r e rfel, 
ÒapO; credo che la lotta sarà termi-
nata presto. 

1\ Momififf Pàstla%da Barllnoohe 
il discolo dall'imperatore Guglielmo 
air apertura dal Ualcbistag asprimarà 
adiicìa noHa contìnHazìòna dalla pace. 

BERLINO, 12i -^ Il diacorao d'a
pertura del Reicìistag acconnò' alla 
necessità di ritornare alle basi delta 
politica doganale abbandonata parzia^ 
mento.(lep'j il 1865; anaunziò alcuni 
progetti fra. cui quello del diritto di 
disciplinare il Relchstag ; spera, sa-
condo; la Mtìma notìaìo, prossima 1 j 
ce8sa^0h| i!Ìe|[a,fi08la%n Rttasla; an-j 
nunzio \a^. soppra^ìone dall'|rtlcolo ^ 
dal T^rattrlto di Pragr^e tarmino di
cendo cha la Oarmaala unita conaì» 
dara come suo mandato di conaoUdara 
i buoni ra|>porti dalle patonzo oatare 
eolia Germania. 

MADRID, 12. --, tJii gipraala^ clan
destino fa scoparti), e satta tipografi 
furono inc^ircerati. / 

yiEE^NÀ, 12. -f ^ Pf'^S^e anni! 
eia che te misura'dfgglà* add'ótifa 
contro la provenienza dalla Buaala si 
appUcharanno pure alla provanianze 
dalla Turchia e dàlia' Bulgaria. Non 
soltanto il Danubio saia chìoao rim-
petto all' Imboccatura di SuUna, ma 
anoha la navigazione inai Danubio su
birà dalle restriisloai. 

MALTA, 12.: ~r Par lai navi prove
nienti d^i porti ottomani* jlaLUÀonta-
negro a da Tripoli fu 'ordinata una 
quarantena di 21 giorni dolio la dl-
ainfeKione. Par quello provenienti dalla 
Grecia^ dall'Egitto e da Tunlal si 
taiìgònb in qnarantaaa fino a nuovi 
ordini. , ! ' -• . 

I legni arrivati dalla Grooià a chf, 
toccarono i ; luogM 8um|tnzìottati ai 
tengono ia quarantena per nove giorni, 
dopo.le disinfezloni. t e navi ohe pas
sano PM;,11 canale di Sijea'si ammat
tonò' à Ubèra, pratica; 1 > 1̂  

MADRID, 12. ^ 1 1 glarnalo La 
Patria pubblica ;una ietterà'da Tan- • 
gari in data 4 febbrWo» eoa ' cul • iai ' 
anauuKia che il governatore di Fet 
ò fuggito sei aaifituario di Mulazdia, 
ner soitrarsì alla sollevazione della 
plaba. Il sultano dal Marocco ùi ool-
pito da paralisi: regna un'anarchia 
completa. 

R 0S3KaVAT0RlO ASTi?XrNOl'IZtìO 

l'3 febbraio^ 
Tempo m. di Padova ore 12 m.l4 a. 27 
Tempo ^ d^,Roma|ra, |«m.l6 8.54 

Óss&rMah'iòni imt&iroìc-stGjit 
«sagHite airaìiass^ji', di m, lt̂ }li{].jF|oj[Q,. 

: * Il m. §),? lilUf.)»;) ^1^1 l a i i i f ^ i r s • 

, , BISCOUSO MINaHETTI . 
La ; stampa più accreditata Jparl» 

della profonda ImpraMione prodotta 
nei cirooli.polltioi dall' ultimo dlscòraa 
di Mlnghetti al banchetto ai Bologoa. 

Tutti sì accordano nel dire ehé ft 
tìW'injgiiori Gh' egU abbia prol 
nànàialo. ^ 

l ! < a t b b p l o ricevuto il discorso i n | 
taro pubblicato in̂  aupplamanto dàlia 
Gazzetta dell' BmUta e lo rìp^odur?; 
remò al più presto poaslblle. 

c" 
1 , ^ 

•tfWtth "•^^^'^ 

(Agenzia Stoloni) 

aiBILTERRA, 11. —Il vapora Um^ 
berlo i» 6 arrivato provaniento dall i 
Piata, ed è ripartito par BarceUon»^ 
e Genova. ' '• 

BUCAREST, 12. — Tutte lo notizie 
dei giornali aull'attitud^in^^ag^raaalv» 
del ganoi^nh Angetesea sono |priva di 
fondamento. Aj-abtabia non era óccn-
pàta dalla truppa russe, ,.allQrch& i 
rumani na presero possesso. 

Aanunzlansl grandi movimenti (U 
truppe russe, che sembrano diratta 
sui pùnti occupati dai rumanl ver^» 
Silistria. 

J 

' Nel circoli ramanl sperasi cha la 
Europa non parmattarà alla Russia 
di agire secondo le. suo conTonJaìiM-

ATENE, 12. T- La riunione tenui» 
lunedi a Pravesa dalla OómmÌMloQ^ 
mista, ̂ er .̂ la aelimitazione dalla fron
tiere fu sonza'rìsuitato. 

Ieri si firmò dalla due oommis^ìoni 
un protocollo il q.uale dice ehe se Mnk-, 
tar non ha ìatruzìoni por comla-
ciare le trattative sulle basi dal Goa-
greaao di Rarlino la Grada ordinerà:' 
ai aaoi coaiasissari di ritornare ad 
Atena.'La <k-eGla InVocharà. la. 
diaziona dalla pQtauza. 

NOTIZIE DI BORSA 

i 

SLsadiu iSsOiana , 
S>rtì .=: / '•..••; ". , 
'u:m-Xts,'tri Bjasi • 
^'rsattla- --. : -.'^ ̂  
Prartiie NftKlonsls. 
Aslo'ni ragia tabaa-j 
Banaa n&zlwaalfi . , 
^AKtoai satìi'ldisaail , 

Bmm ta*i(HiaR U :, . 
Qredlèo ìéobliiara . . 
B,aa4& gaiàaraU. -v , 
-^at^^U Ui^liaaa «od. 

12 i 13 
82 57 82 ùr 
£2 17 23 1 $ 
Un 72 27 73 

ilio 90 Ilo 70^ 
~^.,u 

851 — 851 ' 
2048 : ,2048 -* 
345 50 345 s a 
• — •-• !262''-~f 
708 - 695 -^t 
716,-718-1-? 

> - * * I 

Barto!o;aaa Mosohla /?«?•«»&? rsi^t 
' ^ • * * V h*** JT^ -k f . n -k „ F r i . , . 

M\[fS ai; 

* • - - ^ ^ H * — 

11 febbraio 

. - i ^ . 

t ì 

Ora <mK Qré 
(9 aut. 3pom. 9pom.: 

is'àt. a fl- - AL 
l'iTtì-rm. Miifeig.. 
'.;T-3?ia. del vifc-
; per*! aaq. ;,[. 
ETmidiU f s k t 

jDir. da! vmiio. 
il Val. ihiì. oraria 
! .dal' TftiìSo * ' 4 

746 0 
t8 ,6 

99 
N 

740,8 739,6 : 
t l 2 , 9 t i V 3 , 

040 
85 

6.85. r 

ì 

7: - = • V ' 2G 
Sitato; dsi i.liil9. •BuvoK ;nu?oU.;auvol.. 
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Dai mezzodì dal l i al ma3zo(5i del 12 
fetaparatura màssima ™ f 1311 ' 

» minimiì''i-^ f M 
ivAGQDA CADUTA DAL CIELO ^ 

dalie 9 a. alle 9 i». doliUI — ùi.̂ ^̂ W 
dalle 9 p. dell ' ll alla 9 a,,'dol 12 m!^2,3 

.i'-: ' ^ r A 

B<«WlM«ra*U*t fJKP*lÙiHWl^^ ;>CT^*&TffcUlQfilKirB-jrJÌ J t 

- -Sono arrivati i miai Oirtoni dal 
Giappone, furono soialtl tra : quflltt 
delle Provincia cho nel 1878 hanna 
dato i migliori prodotti. iii 

Il prCKao in dettaglio è di lira 13 
par Cartono, e, partita di 50 Cartoni, 
lij cado agli allevatori, ancha al 29 
per 100 dell'intiero pfoiotto. : ^, 

Come di raaiodo, li ho fatti esami-
Tnara, al microscopio dalla Ragia 3ta-
staiie Bacoftìgica di P&ilovn. È li
bero agli Acqairénti di pralavara dat 
Cartoni Qamp^oni dal loro Sema ova 
desiderino accertarsi auUa sua eoa-
aorvuyiona e ani suo grado di salu
brità. 

• • 

E. UIZZETTO rappresentato a Padova 
^ ' dal V . t u l g S Sa l t a rS i i l •• 
Fiaschetteria Zanon ai Gallo N. 45^i 

1 lidi D'tali 
preparato con motodo speciaia 

•' ; B A L L A D I T T A ' 

Fiauei'i é Maiiro ài Paiì 
mia loro: iabbrica ' Olii medìctimU 

a prmiàìieidraùlÌM in Peraga. 
Conaerya,tutti 1 auoi prìncipii attivi 

essendo inodoro, a, ssn^a sapore. ;, 
Si vende a Céiit. 5 0 la bottiglia di 

45 grammi, inciso, sul vetro Òlio Ri-, 
cìnOctì sulla capaula il nome dati» 
DiUa.é . , „;• .2ft1",-. 

V'". ^ H I t 

• r ; PELWS 
la-febbraio 

S.' -S '-^"^ ^ '-' V - > ^ 

DISPACCI OELH NOTTE 

'1 

- • - JL^-\^ 

l 

HPARmi, 12. -^ n Journal Officiel 
pubblica le nomine' dei procuiatorl 
genarali già annun;s;iata e pubblica 1$ 
nomina dei comandanti capi d'esar-
ciio.. GUnchant :Ju nomliìato aomaa-
danttf, a. Chaioas» ^Voiff a Basanzono, 
Cambi-ialsa CiermOnt-Ferrand, Le Fe-
bre à,Lilla, Carteretad^Amians, Cor-
nàt W Mana, Doq^trelain^ ad pdap.ns, 

GàlUfet a Toura, Oamant a Ranaea, 
SehmiU a Llmogés e Parre a Lione. 
l genarali D'Auajale, Daiigny e Donay 
,ftfronoitjominatt'ispattori' generali. I 

sa le^basi dalla Ooavo.ziono. lo quali l ' T ' S * » ? ? - t ' S ' n ^ ' ^ ' ' " ' ' 'J''^*" 
tatiileranno piÙ^oUe a g l ò v a i ¥ ^ r c P # * ' ^ ^ ' 5 ^ ^ ^ ^ I P^^^^JomVQ6ÌluiU: 
muna di Roma, a combattere la rie- «laponìbiiità. U gen. Sartlgua paaaa 
lezione daU'on. Sella, cha è fra i con- *lla riserva. 
slgUeri uscenti di carica.,.. 1 U GofislgUo municipale di Pavigl 

i u: DEI MODERATI 
• li àìsor'g'imento, autsravoHssimo 
organo dóirAeaoeìazione costitii^ioaale 
di Toriuo, annunziando il risultato 
delia lotta elattorala nei Collegio dot 
Cava, dova il candidato di destra, 
onorevole Baateris, rtuacì a primosoru!-. 
tlniò con 1018 voti, dica che questo 
risultato si couaidera in Piemonte co
me un grande suepesso .per la par,te 
Ubaralo-moderata, 'tanto più che il Ba-
^aterla aucidede al Mazaa di pura al-
iiiatra;'' '"" '"•-"-- "' 

ì L'onor. Baaterls: prehdel*à posto 
^ella fila del:3|dli. - ; • ^ i l i ' 

• Noi aparlamodl re|i«trara^ ,d<^9,, 
nica una vittoria consimile naì CoT-
lagio di Kste-MoaaeUce, ' olla nomina 
di TENANI, 

^e^Ìl3i'ossimo,1[ Aprite ^ ì 
Casa grandq ad altro Casiao, aii* 

trambijji Via Rogati; par la visiti. 
nvolgerir al "N. 22ai. , 5-69 

^ ^ • ì 
> ̂  

^EGOZ[0;:GIPPEMI 
PUZZA PEDROCCm 

Assortimento G I B U S 
. - di P^iimiUi^tà di Parigi. . 

lfj><E<z»Ì J^ 1,11111'J" A -H- B S S I ai f 
2-711 

^amm^ -. < a«ii"i:i^'tf'»»Kr*rtraj<iDC4rHzw:js^^ 

I 

' (IN PADOTA) 
^èlSETT®'Aprilo 1879 ia Vi 

iaWteERGO E STILIS 
Al i l i & ITASCÌKA 

Rivolgerai a! Negozio Merci di Qia-' 
corno Somma Piazza Frutti N. 31. . 

23-30 
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? ^ ^ dalla IPraaela pel nostro giornale si ricevono etsclaslvai&a^Bàte 
Une Mfklwti Hiare a l*arliEl. 

esse roffiic® Pr incipal de FnhblicUè H. H. OBLIEOHT, 1 
- . - • . 

Ji. 

-. . . , 

Vmm 
r»dsT« *»|n n i T T BCf 1*1*11 " " •̂ «^o'̂ tt • 

Wazza Cavour «71^ P H I 1 . r fc*i««i l lL PUzx» CsToar 
' j|H«^Ut« GOH AIcdcBlìa d'Argtnto all'Esposizìons lU Vini e Liquori iuUaui ia Venesi* 1878 g 
' i , . j l l ^ . • •• : . W I - ^ - . « . . I I I I Ì I I Ì M L I I I I . I I J I , • , • 

Questo pramUto liqxiora diùfl isapóre e profumo squiBltissìmo Serto 
«Joha coBitì un' flccollente bibita air a«qua è può venire uaato da ogni 
persona con tutta libertà, essendo stato acrupolosamente analizzato dal 
«Siiar. chimico slg. prof. F. CIOTTO per uno dei pi<i tonici ed igienici ] 
iiquori che circolano in commercio fl la locale Società d'Incoraggia-' 
meato accompagaava all'Inventore l'estesissimo rapporta colle seguenti la-
siugìiiere parole; 

«Da quel rapporto ìo soriventa trae materia per congratularsi seco 
« Lei della fetta Invenzione e ad incoraggiarla a perseverare nelle sue cure 
« teadenti a far iacomparire quei liquori eie, mentre alletUno il palato 
€ tonoalsflimi riescono alla aalute. » 67-479 

i ^ 

tìellaffissiita alita MAKIEOTI e PEATO di Jokoliaina. 
J . 

Il soUoscritio si pregia avvisare che i cartoni Seióe Bachi, 
aniynrono nel mese di Bicembre, le prove di n?iscita fatte hello 
stabilimento G. l 'oggi di Trecate rieseiroDO pQrfetUincilte. / 
,-,! .uYendonsì in Padova presso il sig, 1 oreiiiio Piaggi , Piazza 
Unità d'Italia N. 226. 

Padova, Gennaio 1879. 
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Farmacia della Legazione Britannica 
Vìa Tornabuoni, 17 ton succui:«alo Pla?za Mnniu 2, F I B E I N Z E 

Eimctlio rinomato per le Malattie Biliose, mal di Fegato, male 
allo stoiiiftcO, eti agli intestini, utilissimo «egli attacchi d'Indigestione, 
per mal di Testa e Yertigini. — Il loro uso non ricbiede cambiamento 
di dieta; l'aitioue loro è stata troyata così vfintaggippa alle funzioni del 
sistema iimiino, che sono qiustaméuto stimato nnpàreg^iabìli nti loro 
effetti. Esso fortificimo lo (TifficoUà digestive, aiutano l'azione del fegato 
e degli iìilcstiìu. iiortan vìa quello mfit'erie che cagionano'mal di testa, 
affexioiti ntrvose, irritai oni, ventosità ecc. — prezzo in iscatole frau-

cM 1 e 2 . ' • • • • , -

Sì spodiscono dalla suddetta Farmacia frnnche'di portò dirigendone 
lo domande aecompiiguate da un Vaglia postale d ìL . 1.40 o 2.40. 

\ Si trovano in PADOVA presso le farmacie CESATO.-PIATJERI 
E MAXUiOe da COR '̂ELIO; a Yonozia 2ampieroui, PÌTetta, Ongarato 
e Ponri; a Vicenza da Valeri, a Becoaro da Bai Lago.;.»! verona da 

i Frinzi e Emamielli; a tidiue da Fabj-ise Filippuwà,.! . i •- .&-32 
U ^ i X e ^ ' i ^ l ^ j - L J C H j U ^ ^ I ^ ^ ^X lSK/n t^^ f ^ f ^Z i f i f ì lU fe^SC^- f ta^^ 
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del GIORNALE DI PADOVA 

^ v _ 
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ANNUARIO 
del GTORNA5.E DI PADOVA 

«89» - A B U O I I - <8«9 \ ' . ' • . • 

L ^ 

CON INCISIONt 
'^\ 

L* ©BsePTBtore Huganee, continuaRclo sulle traccle dell'anBO scorso, 
tiStB fti suoi lattorl una copiosa o dilìgente raccolta delie notilo più impor
tanti relative agi'interessi della città e della provincia di Padova. 

Contiene inoltre numerosissimi dati di grande utilità per la gente d'af
flai, e iin particolare pei professionisti, impiegati, studenti, negoziantii e 
BffiTe d'Md f̂caiwfi per tutte le classi di cittadini.' 

Registra, In erodine crenologico, gli avvenimenti principali occorsi du-
.nuite l'annata, dedicando alcune pagine alla memoria, sacra per tutti gli 
Italiani, di VITTORIO ÌIMAKUELE, eoi ritratto del gran Re, oltre a quelli 

-41 Re, tJmberto, della Regina Margherita, di pio IX e di Leone.XIU., 

I?ABTI5 I — Viidova. | Paolo dott. Martìnati, cenno biogra
f i lettori - Vittorio Emanuele, Cit- Ĵ -**:" ?fP*^L'"^!°^ " "̂̂ *{Ì̂ ^k ^^^ 

K-W.i n l lr^ C,uT^_'V*;r1 iLSTKlEl̂ LLL l̂lf̂ ^n^V^̂ itf 

g«»l»Tfii per 'VmmitKMm | V^ftBaggg» per VmAmym 

Ì9, PADOVA 

dirotto 

K'i3t<d[airib-B«Bttnn« 

ÌA VENJEZU 
] ^ i : 

• iu ib t i i G,05 a. 
é 6.25 -

iiteìla 9,1K >!) 
KltstC 9,h1 m 
duetto ÌZ,f& p 

, - . ' B,- -• 
• 5,40 » 

7,50 -

J 

I 

6,se a. 
6,46 ; -

10,10 -
11,4S • 
1.55 p. 
a 30 -
8,U .. 
6,58 • 
9,06 « 

12,38 ft. 

1 -I 

. L " 

•L 

•M. 

I 
• 

BHt. ttom foni 
Pidov» . part. 4,67 8,30 È, 20 
Vigodarzera . . B, 8 8,412,311 — 
CampodArsoj^o . 5, 2Ì 8,&2 2,46 7,30 
S. tìiorg:io P«rt . . B,3Ì9, l S,m 
Camposanìpioro • " 
ViUft dol Conte . 

^ . :̂  JB« i iMMi t t -Pad«¥A 

1 
Mlt. 

s. 
O' 

aicBtre per Udiamo 
r r * - ^ b - -

PutànKa 
d» MDESTRE 

: - ' 10,49 « 

misto 6,10 n 
fino a Co-̂  

nogliADo 
omnihua 10,20 -H 2^14 K. 

AITÌTÌ 
A UDINE 

10,20 «. 
2,45 p. 
8,24 -
8,40 I. 

VaìSeac? pSr M®«tr^ 

Cittadoll 
KOBABUO 
BoAà . 
Basaano 

»ì 
B, 40 9,10:^,09 7,44 
6,56 9,25 3,26 -^ 

w n . 5,10 9,38 3,40 8, 8 
part |6,30 e,48!4, 8 8,20 

ant. 
nm^^ , part. 5, S7 &, 

Rosa . . . . 
Roiafltio * . • 

Cittadella ìlll[ 
Villa del Conto. 
CampOBammaro. 
S. Qioreio Pert. 

BOtn 
,7,35' 1""% 

5,48 e,17 3;i5,?;46 
5,57; 0,24 3.257,53 
e, 9, 0,36 3,37,8, 5 

arr. 

re 
6, 44 ló, 14,18 8,32! Caropodaraogo ', 
6,51 IO, 7 4,25 8,39 Vigodarzera . . 
7, 2 Ì0,i8 4,37 8,501 Padova 

L - h . - r i _ L _ n t W ^ ^ A . ^ m fc^p ^ f i m 

6,281 9,46 4, 2 8, lo 
6,41' 9.'68 4,16 ~-
6,68 10,13 4.36 8, »7 
7, 5 10,20 4,44 ~ 
7,15 10,30 4,56 B,4B 
7,27 10,41 5,10( 
7,37 10,51 5,219. 6 arr. 

PartffhM 
daUDINB 

ossfilbBS 1^40 a. 
misto 0,10 •• 
da Colie" 

gliano 
oHinibua 6,05 • 
dirotto 0,44 -
omnìhua 3,35 p. 

ArriTl 
a^MESTRE 

G,08 a. 

•t 

10,16 -
18,57 p. 
7,68 -

l'fteflttBR-Ti'réTrilMi V r e T l s o - V I e e n z a 
- X J T - > -I- > 

VndoTA per T«roiin 

^ Fartsnid 
da PADOVA 

Arrivi 
a VERONA 

m^i^u 

Toron» per Padova 

i •I 

omnibn» 6,57 a.y 0,27 $,. 
diratto' 10,19 -J 11,55 w 
omnibuB 2,40 p̂ ŷ  5,16 p^ 

miato 12,50 a.P 4,-7 a. 

PArte&x« 
da VERONA 

, ^ 

omnilias 6,20 a. 
11,40 » 

diretto 4,35 p. 
omnibus 6,25 w 
miato 11,46 > 

Arrivi 
aPADOVA 

7,47 a. 
1,65 p. 
6,09 • 
7M " 
3, 4 a. 

Albaredo . . 
GaatAtfranoo. 

Mit. ant. pompt 
B, 17 8,49 8,43 7,18 Tr^viao . pari 
e.41 | 9,10 3, 9i7,89 Paese . 
6,62, 9,19 3,20,7,48) latrana 
6, il 9,28 3,30 7,57 
6,08 9,35 3,39 8, 4 
6,27 9.45 4, l '8,14 
6,40, 9,56 4,18'8,25 
6,56 IO, 9 4,38 8,38 
7,07 10,21 4,52 8,48 
7,21 10,35 5, 8 9,. 
7,31 10,45 5,20 -

Vloooza. pari, 
B.Pietro Ì B G * . 
Curinigniiiio. . 
Fontaniva . . 

Cittadolia tó 
S.M&rtinoaiLap. 
Cftfìtolfr?ùBCO< . 
Altaredo. . . . 
IntraCa . . , 
Paenft - - . . , , , , 
Treviso . arr. 7,44 10,58 B,SO 9,21 

a 
ì 
ant. 

I 
ant. 

S 

pom 

3 

1 
pom 

B-MartÌDodiLnp. 6,— 

4,63i 8,2(3 8, 7.7,12 
5, 61 8,392,23' — 

,5,16 8,49 2,35 7,2ft 
6,30 9, 3 2,51i — 
5.46 ~ ' 

' f f l CO 

^ .s 

Cittadalia 

9,17 3,10 7,49 
9,28 3,27 7,59 

) arr. 6,11 9,39 3,42 8,10 
)part. 6,36 9,49 4, 4 8,21 

Fontaniva . . 6,43 9,56 4,13 8,28 
Carmignano'. . 6,55 10, 5 4,25 8,371 
S. Piatro in Su. 7, 5 10,14 4,35 8,46 
Yioflaza . arr. 7,27 10,35 5 , - ; g , 7 

•^.tfirt t±£^-imki 

'Vli)«raHM-SbÌQao.^bl«i 
m—j- - •- > _ 

Sfllilo-1'Me&ie-Vles»v;a 

Wm^*i-va ]^er Molttema. 

PartADEa 
da PADOVA 

omaibas 6,30 a. 
misto 11,68 » 
diretto 2,10 p. 
ocusibiis 6,2S i 
diretto <. 7 • 

•T : . 

, .Arrivi. 
aBOLOaNA 

10,46 a. 
«no," l,55p. 
R evie.. 5^03 -

10,56 -
12,10 a. 

l loS«>gi i» i>er p M d o T » ^ • ^ 

1 — h 
1 ^ 

Partenza 
da BOLOGNA 

diretto -1,16 a. 

Arrivi 
aPÀDOVA! 

a 

Vleenza 4,25 a. 
daKovigo 4,05 - muto Q, 5 »| OnevìUa 
omnìbui 4,55 « 
diretto 12,40 p. 
osQnibni 6,15 •> 9,17 

paTftQxa 

9,22 -a Thieno-
3,&0p.| S<hio 

K i 
r. r -

r_ i 

arrivo 

t . 

1 1 

a i t póibi pom 

7,65 3*46 8, lOt Schio 
8,19 4,10 8,341 Thione 
8,39 4,37 8,54 Duaville 

18,54 4,52 9» 9Ì Viooiixa 

partonzii 
ant* 

5 

pom 

9,20 5,38 
9,38 6, - I 
9,55 6,18 

arrivo 6,45j 10,15 g, 40, 
: 1 ... I • 

Oli 

O 'B. 

ar^TìTM 

@4C. l i . 
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Pubblicazioni,della Tipografìa odit. Sacchetto 

pitico 

FfsrraH I*. 

El Libreto 
o 

! 

1 
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de k.Cassa de 
Commedia in 3 Atti — in 18 

spar 
Cent. 9&, 

- 1 
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Pubblicazioni della Tipografìa edit. Sacchetto 

r_ 

« •a 
Un 

ì y 

alerialistain € 
Padova, 1877 ÌB-S—"Ure « 
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Trft'luz. dal tedesco. — iii-12 —Lire *. 

M.ntmni& JSarclo' • . ' j 

Al V i l l a 
1 I 

0 
in-12 ~ Cent. V& 

r i c / r 0 ^ _ . H j ^ . - • r " 

a e e o !i t i S o c i a l i 
in-18 — UT9 * ^ t ^ 

I l 1̂  i . ^ 
• ' M * ! ' * 

MoEsselvE iSedesfita 

!ff̂ ^ 
f" I 

3L a , 
in.12 — Cent. ìf^ 

» * y W ^ ^ j - i 

o « 
o 

o p Cifrai-* o cS 

»S;M»tiei«U € , 

A d o T t o ^ N e l l i 

ss o 

c^S 

in-ie —• Cent. » a . 

Saccart^o dott« A. 

o 
CQ ̂ • s ! ìn-12 

.C3 
Lira &.&0 

it.«7*r -^,.,«^ 
^ • ^ 

ìuto A. 
L'Aurora ..dilli UOÌDO Grande 

Commedia «torica in 6 Atti"- iil-8 
I tfjgtajTit^tHTias'ii^tagiajtaafiJLQajDt^^ 

^ U ^ - . _ H H H - ^ -si b3 ce- , FR S»̂  
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Bernard i do^t.^Li.. 
• Sacrificio' ossia le, due'.i 

L ' ~ -

/, , .Drimma in,3 Atti, in-lfl — Qeiit,,»''^ 
'fcfiiViiti'frirrfa^frTT^arrCi^itsi"'^^'^^^^'*^'^^ FKjrufiTC^nriTìi: 

f -

-. .3 

ì^ lno di Padova - Senatori e Depu 
iati -• Prefettura e VMzi dipendenti -
suzione ferroTìarla - Poste y Tele
grafi - OommiBsioni - Deputazione 
Froyincìale r Conaigàio Provinciale -
'Uffici dipendenti - Municipio - Inten
denza di finanza - Camera di Com-
snercio - Uffìzi giudiziari - istruzione 
pubblica: Università, altri Istituti, 
Bottole Maschili e Femminili, ecc. -
Koberto De-Visiani, cenno biografico 
- Jllatorità Militari - Culti - Opere 
Fio - Società diverse - Società di Mu
tua soccorso - Banche - Agenzie - As-
sioursEioni - Edilità * Cav. Pietro 

fessionìsti, Medici, Avvocati, Procu
ratori, Ingegneri, Notai, Esercenti, 
Negozianti. 

P A R T K 91 - X B PravincjlK. 

Commissariati Distrettuali- Sindaci 
- Consorzi idraulici -' Tribuna» di 
Este - Museo di Este - Terme di Abano 
- Arquà Petrarca (con incisione) -
Battaglia -, Peate - Telegrafi - Boni
ficazioni - Bacologia - Comizi agrari -
Annata Politica - Giornali - Mercati 
e Fiere -, TariiTe Omnibus,,, .Vetture, 
Mèssacgerie -Indicazioni varie - Ca
lendario, ma- ^ 

•" 1 I I I 
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Prezzo Lire 

<J 2WJt profrCa; 

«•MBas*4-i4ja*Tai!ViiEi'2ii KAÌ 

S t p r i a ©ocumeflLtatà 

Lire 27. r-t Ptibblicati i voi. I, II o IH — Lire 27 
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